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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a sette posti 
di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori, da desti- 
nare alle sezioni comunali e frazionali degli uffici del la- 
voro e della massima occupazione aventi sede in Calabria. 


IL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen. 
nuo 1937, n. 3; 

Viste il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag. 
gio 1957, n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 diceni 
bre 1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem 
bre 1970, n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 21 dicembre 1961, n. 1336; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, regislrato alia 
Corte dei conti, addì 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, 
foglio n. 37, concernente le nuove piante organiche del perso- 
nale del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla 
Corte dei conti, addì 15 febbraio 1975, registro n. 1, foglio n. 176, 
con il quale sono stati stabiliti i programmi di esame dei 
concorsi di ammissione per il personale della carriera esecu- 
tiva dei ruoli del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
di concerto con il Minisiro per il tesoro in data 25 ottobre 1974, 
registrato alla Corte dci conti, addì 30 gennaio 1975, registro 
n. 1, foglio n. 166, con il quale è stata concessa al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, con riferimento all'an- 
no 1974, l'autorizzazione di cui all'art. 27 della legge 18 mar- 
zo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale 
pubblico, per esami, a collocatore in prova nel ruolo dei collo- 
catori per far fronte alle esigenze di funzionamento delle se- 
zioni comunali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro 
e della massima cccupazione aventi sede nella Calabria; 


Decreta: 
Art. 1. 


Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


E' indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, 
a sette posti di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori 
per le sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali 
del lavoro e della massima occupazione aventi sede nella Ca- 
labria. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle domande, 
dei seguenti requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di i° 
grado (licenza media, ecc., o altro titolo equipollente); 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non supe- 
riore ai 32, salve le elevazioni previste dalle vigenti disposizioni; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) sodimento dei diritti politici, o non essere incorsi, 
per gli aspiranti che non abbiano raggiunto la maggiore età, 
in alcuna delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
nell’impicgo; 

7) asselvimento degli obblighi imposti dalla legge sul re- 
clutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano da esso decaduti per averlo conse- 
sutto mediante produzione di documenti falsi o viziati da inva- 
lidità non sanabile, 


L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, 
* disposta con decreto motivato del Ministro. 
Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso rivestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli 
organici o dei ruoli aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo 
delle aniministrazioni dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell’Escrcito, della 
Marina e dell'Acronautica, siano cessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Staio 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1220 © non siano stati contemporaneamente reim- 
piegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso siano ufficiali o sottufficiali in servizio permanente 
dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli 
agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri 
o dei Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Mini. 
stero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale 
degli affari generali e del personale - Divisione IV - Via Fla- 
via n. 6 - 00100 Roma, redatte su carta da bollo da L. 700, secondo 
lo schema allegato (alicsato 1) al presente decreto, firmate 
dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno essere presentate 
o dovranno pervenire al predetto indirizzo entro il termine 
di giorni trenta dalla data di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche 
se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Nella domanda gli aspiranti debbono dichiarare: 

a) il cosnome e nome (scritti in carattere stampatello 
se la domanda non sia stata dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti che danno diritto alla elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di 
codice di avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime. I minori di anni 21, dichiareranno se siano o meno 
incorsi in alcuna delle cause che, a termini delle disposizioni 
vigenti, impediscono il possesso dei diritti politici; 

f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l’indica- 
zione dell'istituto e della data in cui il titolo stesso è stato 
conseguito; 

h) la loro posizione nci riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che 
non abbiano mai prestato servizio presso una pubblica ammi. 
nistrazione, dovranno esplicitamente dichiararlo nella do- 
manda); 

1) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione nell’ambito della circoscrizione cui si riferisce il 
concorso; 

11) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comu- 
nicazioni relative al concorso. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele- 
grafici non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 


La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero 
dal funzionario competente a riceverla. 


per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della 
predetta autenticazione, 1 visto del capo dell'ufficio presso 
4 quale prestano servizio. 


Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandanie 
della compagnia o unità equiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della forma- 
zione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma 
nonchè le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei re- 
quisiti soggettivi di cui al precedente art. |. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, 
comma terzo, del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 

Art. 4. 


Prove di esame 


Gli esami consisteranno in tre prove sciilte, una prova 
pratica e un colloquio, seccndo il prosramma riportato nello 
allegato 2 al presente bando. 


Per le prove scritie saranno assegnate ai candidati quattro 
ore di tempo. 

Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 
avranno luogo, con inizio alle ore 8, a Reggio Calabria, presso 
il liceo scientifico «Leonardo da Vinci», via Possedonea, nei 
giorni 6, 7 e 8 ottabre 1975, salva la facoltà di istituire altre 
sedi di estme, in relazione al numero degli aspiranti. 

I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali 
non sia stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto 
dei prescriti requisiti, sono nuti a presentarsi. muniti di 
uno dei seguenti. documenti di riconoscimento: libretto ferro- 
viario, carta d'identità, tessera postale, porto d'armi, passaporto, 
patente automobilistica, senza alcun preavviso, nella sede, nel 
giorno e nell'ora indicati nel precedente comma, per sostenere 
le prove predette. 

La prova pratica di dattilografia e quella orale avranno 
luoro presso la sede c nei giorni che il Ministero stabilirà 
successivamente e che saranno poriati a conoscenza dei sintoli 
candidati unitamente alla comunicazione di cui al successivo 
art. 5, secondo comma. 


p 


4 
dl 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Seno ammessi alla prova pratica di dattilografia e al collu- 
quio 1 candidati che abbiano riportato nelle prove scritte una 
media di almeno sette decimi e non meno di sei decimi in 
ciascuna di esse. 


Ai candidati che conseguono 
prove viene data comunicazione, 
riportato in ciascuna delle prove scritte non meno di venti 
giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerle. 


Sono ammessi al colloguio, che ha luogo nella stessa se- 
duta di esame, i candidati che abbiano riportato nella prova 
pratica di dattilografia la votazione di almeno sei decimi. 


II colloquio non si intende superato se il candidato non 
ottenga in esso la votazione di almeno sei decimi. 


Al termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica e al 
colloquio, la commissione esaminatrice forma l’elenco dci can- 
didati esaminati, con l'indicazione della votazione da ciascuno 
riportata. L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario 


della commissione, è affisso nel medesimo giorno nell'albo 
dell'amministrazione. 


La votazione complessiva è stabilita dalla somma della 
media dei veti riportati nelle prove sciitte con i voti ripor- 
tati, distintamente, nella prova pratica di dattilografia e nel 
colloquio. 


l'ammissione alle predette 
con l'indicazione del voto 


Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 
I candidati che abbiano sunerato il colloquio e che inten 
dano far valere titoli di precedenza o di preferenza nella 
nomina a1 quali abbiano diritto in virtù delle norme vigenti. 
dovranno far pervenire al Ministero dei lavoro e della previ 
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denza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine perentorio 
di giorni trenta dalla data di ricevimento dell'apposita comu- 
nicazione, i documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti 
il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso, purchè possano essere documentati 
entro il termine di giorni trenta indicato al comma precedenie. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui 
al precedente art. 5. 


A parità di merito si applicheranno le disposizioni del- 
l'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati 
dichiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministro per 
il lavoro e la previdenza sociale, sotto condizione dell'accerta- 
mento dei requisiti per l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà 
conto, sino al limite massimo della metà dei posti messi a 
concorso, delle riserve di posti previste da leggi speciali a fa- 
vore di particolari categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei 
sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Pepubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
presentare o far pervenire al Ministero del lavoro e della pre- 
videnza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine peren- 
torio di trenta giorni dal ricevimento dell'apposito avviso, i 
seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per 
l'ammissione al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è con- 
sentito presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, 
contenente la dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli 
effetti, il diploma. In tal caso il certificato sostitutivo deve 
essere integrato da una dichiarazione della competente auto- 
rità scolastica attestante che il diploma originale non è stato 
ancora rilasciato. 


In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, 
potrà essere presentata copia autentica di uno dci detti docu- 
menti, in bollo da L. 700, fatta dal pubblico ufficiale dal quale 
è stato emesso l'originale o.al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato depositato, 
nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L. 700, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 


Qualora. per i candidati nati all'estero, non sia ancora 
avvenuta la trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato 
civile di un comune italiano, potrà essere prodotto un certifi- 
cato della competente autorità consolare. La firma del funzio- 
nario che ha rilasciato il certificato deve essere legalizzata 
dal Ministro per gli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici 
sulla elevazione del limite massimo di età, di cui all'art. 1, 
produrranno i documenti prescritti, salvo che essi non siano 
stati già presentati per ottenere i benefici di precedenza v di 
preferenza nella nomina ai sensi del precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 7%, rilasciato dal 
sindeco del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale 
di stato civile del comune di origine, dal quale risulti che il 
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candidato è cittadino italiano e lo era anche alla data di 
scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 700, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, dal quale risulti 
che il candidato gode dei diritti politici e che era in possesso 
di tale requisito anche alla data di scadenza del termine per 
la presentazione della domanda di ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta 
da bollo da L. 700, rilasciato dal segretario della procura della 
Repubblica presso il tribunale competente per terniorio. 

Tale documento non può essere sostituito con il certificato 
penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 700, rilasciato 
dal medico provinciale o da un medico militare ovvero dallo 
ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale risulti 
che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio conti- 
nuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si 
riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dello 
attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati 
presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione 
che essa non è tale da menomare l’attitudine dell’aspirante 
stesso all'impiego e il normale e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti 
di guerra ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi 
civili e mutilati e invalidi del lavoro, il certificato medico deve 
essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell’aspirante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle 
condizioni attuali dell'invalido risultanti da un esame obiettivo, 
anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni 
capacita lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invali- 
dità o mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute e alla 
incolumità dei compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti 
e sia idonco a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il 
quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita me- 
dica di controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare e cioè, a seconda dei casi, copia 
o estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, 
ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste 


di leva. Non è valida la presentazione, in luogo di detti docu-. 


menti, del foglio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle 
carriere civili delle amministrazioni dello Stato possono limi- 
tarsi a produrre, nel termine di cui al primo comma del pre- 
sente articolo, i documenti di cui ai numeri 1) e 6) del presente 
articolo e la copia dello stato matricolare, in bollo da L. 700, 
con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell’ultimo quinquen- 
mo o nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello 
stato matricolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere 
del Ministero del lavoro. 

I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di 
leva o in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, 
possono limitarsi a produrre, nel termine di cui al primo 
comma del presente articolo, soltanto i seguenti documenti, 
redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascità; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Cor- 
po al quale appartengono, comprovante la loro qualità e la 
loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonchè quelli 
di cui ai punti c) e d) del presente articolo dovranno essere 
rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella di rice- 
vimento della lettera di invito indicata al primo comma del 
presente articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d'ufficio, a norma dell’art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 massgio 1957, n. 686. 

I candidati indisenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera l'estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, 
di godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purchè 
es:biscano un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi 
risulti esplicitamente la Joro condizione di indigenza mediante 
citazione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pubblica 
SICUreZZa. 
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Nen si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro 
c cella previdenza sociale o da altri Ministeri. 

, Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici e ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare. In tal caso 
essi dovranno per tali documenti indicare l'autorità che li ha 
rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

1 profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sem- 
preche questi siano riconosciuti idonei dall’amministrazione, 

I documenti si considereranno prodotti in tempo utile, 
anche se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di rice 
vimento, entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo 
utile i documenti di cui al precedente articolo e nei confronti 
dei quali sarà accertato il possesso dei requisiti per l’ammis- 
sione all'impiego, saranno assunti in prova e destinati presso 
le sezioni comunali e frazionali degli uffici del lavoro e della 
massima occupazione aventi sede nella Calabria e, dopo un 
periodo non inferiore a sei mesi, conseguiranno, previo giu- 
dizio favorevole del consiglio di amministrazione, la nomina 
a collocatore. Gli stessi non potranno essere trasferiti nè di- 
staccati presso sezioni aventi sede in circoscrizioni diverse prima 
che abbiano compiuto cinque anni di effettivo servizio. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è pro- 
rogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rap- 
porto d'impiego con decreto ministeriale motivato. In tal caso 
sarà liquidata una indennità pari a due mensilità del tratta- 
mento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del con- 
corso che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penul- 
timo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, 
il trattamento economico della qualifica iniziale, parametro 148, 
di cui alla tabella unica degli stipendi allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, nella 
misura annua lorda di L. 1.087.800 e l’indennità integrativa spe- 
ciale mensile di L. 48.400 oltre agli altri emolumenti previsti dalle 
vigenti disposizioni. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive 
di famiglia per le persone a carico. 


Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia o per decadenza dei vincitori, l'ammi- 
nistrazione ha la facolià di procedere, nel termine di sei mesi, 
ad altrettante nomine di candidati idonei, secondo l'ordine 
della graduatoria. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Rema, addì 8 aprile 1975 


Il Ministro: Toros 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 giugno 1975 
Registro 11. 4 Lavoro, foglio n. 3% 


ALLEGATO 1 


Schema esemplificativo della domanda 
(da redigere in carta da bollo da L. 700) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
- Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - Via Flavia n. 6 - 
00100 Roma 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) . e la 
3 . nato a. * . (provincia . è È ) il gior- 
no. +... domiciliato in. .° . . +. codice di 
avviamento postale n. . . (provincia . 2 + ) via. , 
. chiede di essere ammesso a partecipare al con- 


. . . 
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corso circoscrizionale pubblico, per esami, a sette posti di collo- 
catore in prova nel ruolo dei collocatori per le sezioni comu- 
nali e frazionali degli utfici provinciali del lavoro e della massi- 
ma occupazione aventi sede nella Calabria. 
Fa presente di aver diritto all'elevazione del limite massimo 
di età, di anni 32, perchè . x + (1). 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittaaino 1ialiano; 
b) è iscritto nelle liste elcttorali del comune di . . (2); 


c) non ha riportato condanne penali e non ha procedi 
menti penali pendenti a proprio carico (3); 

d) è in possesso del diploma di . $ 
presso . . in data . s a E 

e) per quanto riguarda gli obblighi militari, 
zione c la seguente . + (4); 

f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni 
statali ovvero, presta servizio presso l'amministrazione 

. con la qualifica di . dal 

ovvero, ha prestato servizio presso l’'amministrazione . 
con la qualifica di dal al 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiezo o 
di lavoro); 

8) si impegna ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione a sezioni comunali e frazionali degli uffici pro- 


. conseguito 


la sua posi- 


vinciali del lavoro e della massima occupazione nell'ambito 
della circoscrizione cui si riferisce il concorso. 

I} sottoscrilto chiede che tutte le comunicazioni relative 
al presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo 
(indicare il numero di codice di avviamento postale) . : 

.—, addì . 5 
Firma . 
Visto per l'autenticità della firma . i (3). 


(1) Tale dichiarazione e necessaria. solo per 1 candidati 
che piu avendo superato, alla data di scadenza del termine 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, 
il 32 anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti 
che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla eleva- 
zione del predetto limite di età. I! candidato deve indicare 
con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso conirario, nudicare lc condanne penali 
tate (anche se sta stata concessa amnistia, indulto, condono 
o perdono giudiziale), la data della sentenza e l’autorità giudi- 
ziaria che l'ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti 
a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio mi- 
litare » «è attualmente in servizio militare presso il . a 

.»; «non ha prestato servizio militare perchè non anco- 

ra sottoposto al giudizio del Consiglio di leva»; ovvero, « per- 

pur dichiarato abile arruolato, sode del congedo e di 

rinvio in qualità di . i .»; Ovvero, « perchè riformato » 
o « rivedibile », 

(5) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da un 
notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario inca- 
ricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a rice- 
vere la domanda. 


ripor- 


chè 
cene, 


Per 1 dipendenti statali è sufficiente il visto del capo 
dell'utficio presso 1l quale prestano servizio. 
Per i militari alle armi è sufficiente il visto del coman- 


dante della compagnia o unità equiparata. 


ALLEGATO 2 
PROGRAMMA D'ESAME 


L'esame consisterà in tre brace scritte, una prova pratica 


di dattilografia cd una prova orale, in base al seguente pro 
gramma: 


Prove scritte» 


1) Componimento in lingua italiana. Tempo a disposizione: 
quattro ore. 


2) Risoluzione di un problema di aritmetica e di gcome- 
tria. Tempo a disposizione: quattro ore. 


3) Nozioni di legislazione sociale. Tempo a disposizione: 
quattro ore. 
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Prova pratica di dattilografia: 

Scrittura sotto dettato, su 

brano letterario, commerciale o 
180 battute al minuto primo. 


macchine «Olivetti», di un 
burocratico, alla velocità di 


Colloquio: 
Colloquio sulle 
sesuenti materie: 

i) nozioni di ordinamento amministrativo (con partico- 
lare riferimento all'organizzazione centrale e periferica del Mini 
stero del lavoro e della previdenza sociale); 

2) compiti d'istituto; 

3) nozioni di statistica. 

N.B. — L'amministrazione non può fornire ulteriori indi 
cazioni sui programmi nè consigliare i testi da usare per la 
preparazione. 


(5528) 


materie oggetto delle prove scritte e sulle 


Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a sette posti 
di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori, da desti- 
nare alle sezioni comunali e frazionali degli uffici del 
lavoro e della massima occupazione aventi sede nelle 
Puglie e nella Basilicata. 


IL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il. decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag 


gio 1957, n. 686; 

Visto il decreto d.1 Presidente della Repubblica 28 dicem. 
e 1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem: 
Bre 1970, n. 1079; 

Vista la lesse 22 luslio 1961, n, 628; 

Vista la legge 21 dicembre 1961, n. 1336; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti, addì 25 novembre 1971, registro n, 12 Lavoro, 
foglio n. 37, concernente le nuove piante organiche del perso- 
nale del Ministero del lavoro e: della previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla 
Corte dei conti, addì 15 febbraio 1975, registro n. 1, foglio n. 176, 
con il quale sono siaiti stabiliti i programmi di esame dei 
concorsi di ammissione per il personale della carriera esecu- 
tiva dei ruoli del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
di concerto con il Ministro per il tesoro in data 25 ottobre 1974, 
registrato alla Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, regisiro 
n. 1, foglio n. 166, con il quale è stata concessa al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, con riferimento all'an- 
no 1974, l'autorizzazione di cui all'art. .27 della legge 18 mar- 
zo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale 
pubblico, per esami, a collocatore in prova nel ruolo dei collo- 
catori per far fronte alle esigenze di funzionamento delle se- 
zioni comunali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro 
e della massima occupazione aventi sede nelle Puglie e nella 
Basilicata; 


br 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


E’ indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, 
a sette posti di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori 
per le sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali 
del lavoro e della massima occupazione aventi sede nelle Puglie 
e nella Basilicata. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle domande, 
dei seguenti requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di 
grado (licenza media, ccc., 2 altro titolo equipollente): 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non supe- 
riore ai 32, salve le celevazioni previste dalle vigenti disposizioni; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadivi gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 
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4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi, 
per gli aspiranti che non abbiano raggiunto la maggiore età, 
in alcuna delle cause che ne impediscono il pussesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
nell'impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul re- 
clutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impieso presso una pubblica 
amministrazione n siano da esso clecaduti per averlo conse- 
guito mediante produzione di documenti falsi o viziati da inva- 
lidità non sanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, 
è disposta con decreto motivato dal Ministro. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 


a) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso rivestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli 
organici o dei ruoli aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo 
delle amministrazioni deilo Stato; 

b) dvi candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maegio 1947, n. 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1220 e non siano stati contemporancamente reim- 
piegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso siano ufficiali o sottufficiali in servizio permanente 
dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli 
agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri 
o dei Corpi predetti. 


Art. 2, 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Mini 
stero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale 
degli affari generali e del personale - Divisione IV - Via Fla- 
via n. 6 - 00100 Roma, redatte su carta da bollo -da L. 700, secondo 
lo schema allegato (allegato 1) al presente decreto, firmate 
dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno essere presentate 
o dovranno pervenire al predetto indirizzo entro il termine 
di gicrni trenta dalla data di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche 
se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti debbono dichiarare: 

a) il comome e nome (scritti in carattere stampatello 
se la domanda non sia stata dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti che danno diritto alla elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l’esatta indicazione del numero di 
codice di avviamento postale); 

d) il possesso. della cittadinanza italiana. Sono equiparati 
al cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero 
1 motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime. I minori di anni 21, dichiareranno se siano o meno 
incorsi in alcuna delle cause che, a termini delle disposizioni 
vigenti, impediscono il possesso dei diritti politici; 

f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l’indica- 
zione dell'istituto e della data in cui il titolo stesso è stato 
conseguito; 

1) Ia loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

1) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che 
non abbiano mai prestato servizio presso una pubblica ammi. 
nistrazione, dovranno esplicitamente dichiararlo nella do- 
manda); 
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Db l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione nell'ambito della circoscrizione cui si riferisce il 
concorso; 

i mi) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comu- 
nicazioni relative al concorso. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele- 
grafici non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero 
dal funzionario competente a riceverla. 


Fer i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della 
predetta autenticazione, il visio del capo dell'ufficio presso 
il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. * 
| L'amministrazione si riserva di accertare, prima della forma-' 
zione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma 
nonchè le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei re- 
quisiti sogcettivi di cui al precedente art. 1. 


Art. 3. 
Comunissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, 
comma terzo, del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami, consisteranno in tre prove scritte, una prova 
pratica e un colloquio, secondo il programma riportato nello 
allegato 2 al presente bando. 

Per le prove scritte saranno assegnate ai candidati quattro 
ore di tempo. 

Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 
avranno luogo, con inizio alle ore 8, in Bari nei giorni 27, 28 e 
29 ottobre 1975, presso il Villaggio del Fanciullo «S. Nicola », 
piazza G. Cesare, 13 (presso Policlinico), salva la facoltà di isti- 
tuire altre sedi, in relazione al numero degli aspiranti. 


I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali 
non sia stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto 
dei prescritti requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di 
uno dei seguenti documenti di riconoscimento: libretto ferro- 
viario, carta d'identità, tessera postale, porto d'armi, passaporto, 
patente automobilistica, senza alcun preavviso, nella sede, nel 
giorno e nell’ora indicati nel precedente comma, per sostenere 
lc prove predette. 

La prova pratica di dattilografia e quella orale avranno 
luogo presso la sede e nei giorni che il Ministero stabilirà 
successivamente e che saranno portati a conoscenza dei sinsoli 
candidati unitamente alla comunicazione di cui al successivo 
art. 5, secondo comma. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia e al collo- 
quio i candidati che abbiano riportato nelle prove scritte una 
media di almeno sette decimi e non meno di sei decimi in 
ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle predette 
prove viene data comunicazione, con l'indicazione del voto 
riportato in ciascuna delle prove scritte, non meno di venti 
siorni prima di quello in cui essi debbono sostenerle. 

Sono ammessi al colloquio, che ha luogo nella stessa se- 
duta di esame, i candidati che abbiano riportato nella prova 
pratica di dattilografia la votazione di almeno sei decimi. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non 
ottenga in esso la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di osni seduta dedicata alla prova pratica e al 
colloquio, la commissione esaminatrice forma l'elenco dei can- 
didati esaminati, con l’indicazione della votazione da ciascuno 
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mportata. L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario 
della commissione, e affisso nel medesimo giorno. nell'albo 
deil’amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della 
media dci voti riportati nelle prove scritte con i voti ripor- 
tati, distintamente, nella prova pratica di dattilografia e nel 
colloquio. 


Art, 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che inten. 
dano far valere titoli di precedenza o di preferenza nella 
nomina a1 quali abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, 
dovranno far pervenire al Ministero del lavoro e della previ 
denza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine perentorio 
di giorni trenta dalla data di ricevimento dell'apposita comu- 
nicazione, 1 documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti 
1] possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso, purchè possano essere documentati 
entro il termine di giorni trenta indicato al comma precedente. 


I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La gracuatoria di merito del concorso sarà formata secondo 
Verdine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui 
al precedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni del. 
l'art. 5 del decreto dei Presidente della Repubblica 10 geir 
na:o 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati 
dichiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministro per 
il lavoro e la previdenza sociale, sotto condizione dell'accerta- 
mento dei requisiti per l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà 
conto, sino al limite massimo della metà dei posti messi a 
concorso, delle riserve di posti previste da leggi speciali a fa- 
vore di particolari categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del: concorso e degli idonei 
sara pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante 
mserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative. 


avviso 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


T concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
presentare o far pervenire al Ministero del lavoro e della pre- 
vdenza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine peren- 
torio di trenta giorni dal ricevimento dell'apposito avviso, 1 
seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per 
l'ammissione al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è con- 
sentito presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, 
contenente la dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli 
effetti, il diploma. In tal caso il certificato sostitutivo deve 
essere integrato da una dichiarazione della competente auto. 


rità scolastica attestante che il diploma originale non è stato 
ancora rilasciato. 


In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, 
potrà essere presentata copia autentica di uno dei detti docu. 
menti, in bollo da L. 700, fatta dal pubblico ufficiale dal quale 
è stato emesso l’originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato depositato, 
nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L. 700, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 
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Qualora, per i candidati nati all'estero, non sia ancora 
avvenuta la trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato 
civile di un comune italiano, potrà essere prodotto un certifi- 
cato della competente autorità consolare. La firma dcl funzio- 
nario che ha rilasciato il certificato deve essere legalizzata 
dal Ministro per gli affari esteri o dalle aulorità da esso 
delegate. 


T candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici 
sulla elevazione del limite massimo di età, di cui all'art. 1, 
produrranno i documenti prescritti, salvo che essi non siano 
stati già presentati per ottenere i benefici di precedenza o di 
preferenza nella nomina ai sensi del precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 709, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, o dall'ulticiale 
di stato civile del comune di origine, dal quale risulti che il 
candidato è cittadino italiano e lo cra anche alla data di 
scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
amunissione al concorso; 


4) certificato, in carta da bollo da L. 700, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, dal quale risulti 
che il candidato gode dei diritti politici e che era in possesso 
di tale requisito anche alla data di scadenza del termine per 
la presentazione della domanda di ammissione al concorso; 


5) certificato generale del casellario giudiziale, ‘in carta 
da bollo da L. 700, rilasciato dal segretario della procura della 
Repubblica presso il iribunale compctente per territorio. 


Tale documento non può essere sostituito con il certificato 
penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 700, rilasciato 
dal medico provinciale o da un medico militare ovvero dallo 
ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale risulti 
che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio conti 
nuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si 
riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dello 
attestato comprovante gli escsuiti accertamenti sierolugici del 
sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed cifettuati 
presso un istituto 0 un laboratorio autorizzato. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione 
che essa non è tale da menomare l'attitudine dell’aspirante 
stesso all'impiego e il normale e regolare rendimento di lavoro. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti 
di guerra cd assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi 
civili e mutilati e invalidi del lavoro, il certificato medico deve 
essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell’aspirante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle 
condizioni attuali dell'invalido risultanti da un esame obiettivo, 
anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni 
capacità lavorativa e, per la natura cd il grado della sua invali- 
dità o mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute e alla 
incolumità dei compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti 
e sin idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il 
quale concorre. 

LL'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita me- 
dica di controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare e cioè, a seconda dei casi, copia 
o estratto dello staio di servizio militare o del foglio matricolare, 
ovvero certificato’ di esito di Jeva o di iscrizione nelle liste 
di leva. Non è valida la presentazione, in luogo di detti docu- 
menti, del foslio di congedo. ; 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle 
carriere civili delle amministrazioni dello Stato possono limi 
tarsi a produrre, nel termine di cui al primo comma del pre- 
sente articolo, i documenti di cui ai numeri 1) e 6) del presente 
articolo e la copia dello stato matricolare, in bollo da L. 700, 
con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo quinquen- 
nio o nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello 
stato matricolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere 
del Ministero del lavoro. 

I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di 
leva o in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, 
possono limitarsi a produrre, nel termine di cui al primo 
comma dci presente articolo, soltanto i seguenti documenti 
redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 
b) estratto dell'atto di nascita; 
c) certificato generale del casellario giudiziale; 
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d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Cor- 
po al quale appartengono, comprovante la loro qualità e la 
loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonchè quelli 
di cui ai punti c) e d) del presente articolo dovranno essere 
rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella di rice- 
vimento della lettera di invito indicata al primo comma del 
presente articolo, 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d'utficio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera l'estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, 
di godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purchè 
esibiscano un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi 
misulti esplicitamente la loro condizione di indigenza mediante 
citazione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pubblica 
sicurezza. 

Nom si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale o da altri Ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici e ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni 
guridiche e le posizioni di fatto da comprovare. In tal caso 
essi dovranno per tali documenti indicare l’autorità che li ha 
rilasciali e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sem- 
prechè questi siano riconosciuti idonei dall'amministrazione. 

I cocumenti si considereranno prodotti in tempo utile, 
anche se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di rice- 
vimento, entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 9. 
Nonna dci vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo 
utile i documenti di cui al precedente articolo e nei confronti 
dei quali sarà accertato il possesso dei requisiti per l'’ammis- 
sione all'impiego, saranno assunti in prova e destinati presso 
le sezioni comunali e frazionali degli. uffici del lavoro e della 
massima occupazione aventi sede nelle Puglie e nelia Basilicata 
e, dopo un periodo non inferiore a sei mesi, conseguiranno, 
previo giudizio favorevole del consiglio di amministrazione, la 
nomina a collocatore. Gli stessi non potranno essere trasferiti nè 
distaccati presso sezioni aventi sede in circoscrizioni diverse 
prima che abbiano compiuto cinque anni di effettivo servizio. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è pro- 
rosato di altri sei mesi, al termine dei-quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata ia risoluzione del rap- 
porto d'impiego con decreto ministeriale motivato. In tal caso 
sarà liquidata una indennità pari a due mensilità del tratta- 
mento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del con- 
corso che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penul- 
timo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, 
il trattamento economico della qualifica iniziale, parametro 148, 
di cui alla tabella unica degli stipendi allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, nella 
misura annua lorda di L. 1.087.800 e l'indennità integrativa spe- 
ciale mensile di L. 48.400 oltre agli altri emolumenti previsti dalle 
vigenti disposizioni. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive 
di famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia o per decadenza dei vincitori, l'ammi- 
nistrazione ha ia facoltà di procedere, nel termine di sei mesi, 
ad altrettante nomine di candidati idonei, secondo l'ordine 
della graduatoria. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, addì 16 aprile 1975 


Il Ministro: Toros 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 giugno 1975 
Registro n. 5 Lavoro, foglio n. 3 
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ALLEGATO I 


Schema esemplificativo della domanda 
(da redigere in carta da bollo da L. 700) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
- Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - Via Flavia n. 6 » 
00100 Roma 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) . . 4 
l . . nato a. . . (provincia , ) il gior 
no. . . domiciliato in . «+ + +. Codice di 
avviamento postale n. . + (provincia . i È .) via ‘ 
chiede di essere ammesso a partecipare al con- 
corso circoscrizionale pubblico, per esami, a sette posti di collo- 
catore in prova nel ruolo dei collocatori per le sezioni comu. 
nali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro e della massi- 
ma occupazione aventi sede nelle Puglie e nella Basilicata. 

Fa presente di aver diritto all'elevazione del limite massimo 
di età, di anni 32, perchè . » 5 - (1). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di... (2); 


c) non ha riportato condanne penali e non ha procedi 
menti penali pendenti a proprio carico (3); 
d) è in possesso del diploma di . è 7 


. . . 


. conseguito 


presso . $ Pi . in data . P 4 a} 
e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua pps: 
zione è la seguente . l - (4); 


f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni 
statali ovvero, presta servizio presso l'amministrazione . . 

+. . con la qualifica di. . dal. . +. è 
ovvero, ha prestato servizio presso l'amministrazione . n . 
con la qualifica di . aida zoo se na te a 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego o 
di lavoro); 


E) si impegna ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione a sezioni comunali e frazionali degli uffici pro- 
vinciali del lavoro e della massima occupazione nell'ambito 
della circoscrizione cui si riferisce il concorso. 


Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative 
al presente concorso gli vensano trasmesse al seguente indirizzo 
(indicare il numero di codice di avviamento postale) . ‘0. 


+ addì . . +. > 


Firma . A P vola 
Visto per l'autenticità della firma . P n . s 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che pur avendo superato, alla data di scadenza del termine 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, 
il 32° anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti 
che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla eleva- 
zione del predetto limite di età. Il candidato deve indicare 
con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 


(3) In caso contrario, indicare le condanne penali ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono 
o perdono giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudi- 
ziaria che l'ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti 
a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio mi- 
litare» «è attualmente in servizio militare presso il . . 

.»; « non ha prestato servizio militare perchè non anco. 
ra sottoposto al giudizio ‘del Consiglio di leva»; ovvero, « per. 
chè, pur dichiarato abile arruolato, gode del congedo e di 
rinvio in qualità di . @ x .»j ovvero, « perchè riformato » 
O « rivedibile ». 

(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un 
notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario inca- 
ricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a rice- 
vere la domanda. 


Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio presso il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del coman- 
dante della compagnia o unità equiparata. 
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ALLEGATO 2 
PROGRAMMA D'ESAME 


L'esame consisterà in tre prove scritte, una prova pratica 
di dattilografia ed una prova orale, in base al seguente pro- 
oramma: 


Prove scritte: 
1) Componimento in lingua italiana. Tempo a disposizione: 
quattro ore. 
2) Risoluzione di un problema di aritmetica e di geome- 
tria. Tempo a disposizione: quattro ore. 
3) Nozioni di legislazione sociale. Tempo a disposizione: 
quattro ore. 


Prova pratica di dattilografia: 


Scrittura sotto dettato, su macchine «Olivetti», di un 


brano letterario, commerciale o burocratico, alla velocità di. 


180 battute al minuto primo. 


Colloquio: 
Colloquio sulle materie oggetto delle prove scritte e sulle 

seguenti materie: 

1):nozioni di ordinamento amministrativo (con partico- 
lare riferimento all’organizzazione centrale e periferica del Mini. 
stero del lavoro e della previdenza sociale); 

2) compiti d'istituto; 

3) nozioni di statistica. 


N.B. — L’amministrazione non può fornire ulteriori indi- 
cazioni sui programmi nè consigliare i°testi da usare per la 
preparazione. 


(5529) 


Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a tredici posti 
di collocatore in prova nel ruolo dei .collocatori, da desti- 
nare alle sezioni comunali e frazionali degli uffici del 
lavoro e della massirita occupazione aventi sede in Emi- 
lia-Romagna e nella Toscana. 


IL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mae 
gio 1957, n. 686; 


Visto il decreto del Presidente 
bre 1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente 
bre 1970, n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. €28; 

Vista la legge 21 dicembre 1961, n. 1336; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti, addì 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, 
foglio n. 37, concernente le nuove piante organiche del perso- 
nale del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 


Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla 
Corte dei conti, addì 15 febbraio 1975, registro n. 1, foglio n. 176, 
con il quale sono stati stabiliti i programmi di esame dei 
concorsi di ammissione per il personale della carriera esecu- 
tiva dei ruoli del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
di concerto con il Ministro per il tesoro in data 25 ottobre 1974, 
registrato alla Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, registro 
n. 1, foglio n, 166, con il quale è stata concessa al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, con riferimento all'an- 
no 1974, l'autorizzazione di cui all'art. 27 della legge 18 mar- 
zo 1968, n. 249; 


Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale 
pubblico, per esami, a collocatore in prova nel ruolo dei collo- 
catori per far fronte alle esigenze di funzionamento delle se- 
zioni comunali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro 
e della massima occupazione aventi sede nell’Emilia-Romagna e 
nella Toscana; 


della Repubblica 28 dicem. 


della Repubblica 28 dicem- 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


E’ indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, 
a tredicì posti di collocatore.in prova nel ruolo dei collocatori 
per le sezione comunali e frazionali degli uffici provinciali 
del lavoro e della massima occupazione aventi sede nell'Emilia- 
Romagna e nella Toscana. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla 
data di scadenza del termine per la preseniazione delle domande, 
dei seguenti requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di 1° gra- 
do (licenza media, ecc., o altro titolo equipoliente); 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non supe- 
riore ai 32, salve le elevazioni previste dalle vigenti disposizioni; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi, 
per gli aspiranti che non abbiano raggiunto la maggiore età, 
in alcuna delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
nell'impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul re- 
clutamento militare. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano da esso decaduti per averlo conse- 
guito mediante produzione di documenti falsi o viziati da inva- 
lidità non sanabile. 


L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, 
è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 


a) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso rivestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli 
organici o dei ruoli aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo 
delle amministrazioni dello Stato; 

b) deì candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, rî. 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1220 e non siano siati contemporaneamente reim- 
piegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso siano ufficiali o sottufficiali in servizio permanente 
dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli 
agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri 
o dei Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione cenerale 
degli affari generali e del personale - Divisione IV - Via Fia- 
via n. 6 - 00100 Roma, redatte su carta da bollo da L. 700, secondo 
lo schema allegato (allegato 1) al presente decreto, firmate 
dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno essere presentate 
o dovranno pervenire al predetto indirizzo entro il termine 
di giorni trenta dalla data di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche 
se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Nella domanda gli aspiranti debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello 
se la domanda non sia stata dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che. abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti che danno diritto alla elevazione del predetto limite); 
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c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero dii 


couice di avviamento postale); 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 


d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati | 


e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero 
1 motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime. I minori di anni 21, dichiareranno se siano o meno 
incorsi in alcuna delle cause che, a termini delle disposizioni 
vigenti, impediscono il possesso dei diritti politici; 

f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
nenali eventuaimente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l’'indica- 
zione dell'istituto e della data in cui il titolo stesso è stato 
conscguilo; 

1) la loro posizione nei riguardi 

1) î servizi eventualmente prestati come impiegati presso 


x PAR . . . le . . 1 
pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione | 


di precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che 
non abbiano mai prestato servizio presso una pubblica ammi. 
nistrazione, dovranno esplicitamente dichiararlo nella do- 
manda); 

-1) l'impezno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione nell'ambito della circoscrizione cui si riferisce 1l 
concorso; li 

n) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comu. 
nicazieni relative al concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele- 
grafici non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà èssere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero 
dal funzionario competente a riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luozo della 
predetta autenticazione, Il visto del capo dell'ufficio presso 
il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia 0 unità equiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della forma. 
zione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma 
nonchè le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei re- 
quisiti soggettivi di cui al precedente art. 1. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con suc- 
cessivo cecreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, 
comma terzo, del decreto del Presidente della Repubblica 
3 magzio 1957, n. 686. 


Art. 4. 
Prove di esame 


li esami, consisteranno in tre prove scritte, una prova 
pratica e un colloquio, secondo il programma riportato nello 
allegato 2 al presente bando. 

Per la prove scritte saranno assegnate ai candidati quattro 
ore di tempo. 

Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 
avranno luozo, con inizio alle ore 8, a Bologna, nei giorni 20, 21 
e 22 ottobre 1975, presso l'Università degli studi — Facoltà di 
mgengeria — Viale Risorgimento, 2, salva la facoltà di istituire 
altre sedi, in relazione al numiero degli aspiranti. 

I. candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali 
non sia stata comumicata l'esclusione dal concorso per difetto 
dei prescritti requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di 
uno dei seguenti documenti di riconoscimento: libretto ferro- 
viario, carta d'identità, tessera postale, porto d’armi, passaporto, 
patente automobilistica, senza alcun preavviso, nella sede, nel 
giorno e nell'ora indicati nel precedente comma, per sostenere 
le prove predette. 

La prova pratica di dattilografia e quella orale avranno 
luogo presso la sede e nei giorni che il Ministero stabilirà 
successivamente e che saranno portati a conoscenza dei singoli 
candidati unitamente alla comunicazione di cui al successivo 
art. 3, secondo comma. 


egli obblighi militari; | 


Il 


Art. 3. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia e al collo 
quio i candidati che abbiano riportato nelle prove scritte una 
media di almeno sette decimi e non meno di sei decimi in 
ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alle predette 
prove viene data comunicazione, con l'indicazione del voto 
riportato in ciascuna delle prove scritte, non meno di venti 
giorni prima di quello in cui essi debhono sostenerle, 

Sono ammessi al colloquio, che ha luogo nella stessa sa 
duta dì esame, 1 candidati che abbiano riportato nella prova 
pratica di dattilogratia la votazione di almeno sei decimi. 

Il colloquio nen si intende superato se il candidato non 
ottenga in esso la votazione di almeno sei decimi, 

Al termine di cgni seduta dedicata alla prova pratica e al 
colloquio, la commissione esaminatrice forma l'elenco dei can 
didati esaminati, con l'indicazione della votazione da ciascuno 
riportata. L'elenco, sottoscritto dal presidente c dal segretario 


della commissione, è affisso nel medesimo giorno nell'albo 
ell'amministrazione. 
La votazione complessiva è stabilita dalla somma della 


media dei voti riportati nelle prove scritte cen, i voti ripor- 
tati, distintamente, nella prova pratica di dattilografia.e nel 
colloquio. 
Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che inten- 
dano far valere titoli di precedenza o di preferenza nella 
nomina ai quali abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, 
dovranno far pervenire al Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il iermine perentorio 
di giorni trenta dalla data di ricevimento dell'apposita comu- 
nicazione, i documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti 
il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso, purchè possano essere documentati 
entro il termine di giorni trenta indicato al comma precedente, 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro il termine scpraindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui 
al precedente art, 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni del. 
l'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati . 
dichiarati idonci sarà approvata con decreto del Ministro per 
il lavoro e la previdenza sociale, sotto condizione dell’accerta- 
mento dei requisiti per l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà 
conto, sino al limite. massimo della metà dei posti messi .a 
concorso, delle riserve di posti previste da lessi speciali a fa- 
vore di particolari catesorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei 
sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell’avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative. 

Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
presentare o far pervenire al Ministero del lavoro e della pre- 
videnza sociale - Direzione generale desli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine peren- 
torio di trenta giorni dal ricevimento dell'apposito avviso, i 
seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per 
l'ammissione al concorso di cui al prosente decreto. 


[ 
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Quando .il diploma non sia stato ancora rilasciato, è con- 
sentito presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, 
contenente la dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli 
effetti, il diploma. In tal caso il certificato sostitutivo deve 
essere ìntegrato da una dichiarazione della competente auto- 
mtà scolastica attestante che il diploma originale non è stato 
ancora rilasciato, 


In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, 
potrà essere presentata copia autentica di uno dei detti docu- 
menti, in bollo da L. 700, fatta dal pubblico ufficiale dal quale 
è stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l’originale è stato depositato, 
nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L. 700, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 


Qualora, per 1 candidati nati all'estero, non sia ancora 
avvenuta la trascrizione dell’atto di nascita nei registri di stato 
civile di un comune italiano, potrà essere prodotto un certifi- 
cato della competente autorità consolare. La firma del funzio- 
nario che ha rilasciato 11 certificato deve essere legalizzata 
dal Ministro per gli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 


I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici 
sulla elevazione del limite massimo di età, di cui all'art. 1, 
produrranno i documenti prescritti, salvo che essi non siano 
stati già presentati per ottenere i benefici di precedenza o di 
preferenza nella nomina ai sensi del precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 70, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale 
di stato civile del comune di origine, dal quale risulti che il 
carididato è cittadino italiano e lo era anche alla data di 
scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 70, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, dal quale risulti 
che il candidato gode dei diritti politici e che era in possesso 
di tale requisito anche alla data di scadenza del termine per 
la presentazione della domanda di ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta 
da bollo da L. 700, rilasciato dal segretario della procura della 
Repubblica presso il tribunale competente per territorio. 

Tale documento non può essere sostituito con il certificato 
penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 700, rilasciato 
dal medico provinciale o da un medico militare ovvero dallo 
ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale risulti 
che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio conti- 
nuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si 
mferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dello 
attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati 
presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione 
che essa non è tale da menomare l'attitudine dell’aspirante 
stesso all'impiego e il normale e regolare’ rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civilì per fatti 
di guerra, ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi 
civili e mutilati e invalidi del lavoro, il certificato medico deve 
essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell'aspirante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle 
condizioni attuali dell’invalido risultanti da un esame obiettivo, 
anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni 
capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invali- 
dità o mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute e alla 
incolumità dei compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti 
e sia idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il 
quale concorre. 


an 
Uri 


L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita me- 
dica di controllo i vincitori del concorso; 
7) documento militare e cieè, a seconda dei casi, copia 
o estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, 
ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste 
di leva. Non è valida la presentazione, in luogo di detti docu- 
menti, del foglio di congedo. 
Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle 
carmere civili delle amministrazioni dello Stato possono limi- 
tarsi a produrre, nel termine di cui al primo comma del pre- 
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sente articolo, i documenti di cui ai numeri 1) e 6) del presente 
articolo e la copia dello stato matricolare, in bollo da L. 700, 
con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo quinquen- 
nio o nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello 
stato matricolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere 
del Ministero del lavoro. 


I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di 
leva o in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, 
possono limitarsi a produrre, nel termine di cui al primo 
comma del presente articolo, soltanto ì seguenti documenti, 
redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 
b) estratto dell'atto di nascita; 
c) certificato generale del casellario giudiziale; 


d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Cor- 
po al quale appartengono, comprovante la loro qualità e la 
loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5), e 6) nonchè quelli 
di cui ai punti c) e d) del presente articolo dovranno essere 
rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella di rice- 
vimento della lettera di invito indicata al primo comma del 
presente articolo. 


Il requisito della buona condotta ‘morale e civile sarà accer- 
tato d'ufficio, a norma dell’art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera l’estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, 
di godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purchè 
esibiscano un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi 
risulti esplicitamente la loro condizione di indigenza mediante 
citazione degli estremi dell’attestato dell'autorità di pubblica 
sicurezza. 


Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
pariecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale o da altri ministeri. 


Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici e ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare. In tal caso 
essi dovranno per tali documenti indicare l'autorità che li ha 
rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sem- 
prechè questi siano riconosciuti idonei dall'’amministrazione. 


‘ I documenti si considereranno prodotti in tempo utile, 
anche se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di rice- 
vimento, entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo 
utile i documenti di cui al precedente articolo e nei confronti 
dei quali sarà accertato il possesso dei requisiti per l’ammis- 
sione all'impiego, saranno assunti in prova e destinati presso 
le sezioni comunali e frazionali degli uffici del lavoro e della 
massitita occupazione aventi sede nell'Emilia-Romagna e nella 
Toscana e, dopo un periodo non inferiore a sei mesi, consegui- 
ranno, previo giudizio favorevole del consiglio di amministra- 
zione, la nomina a collocatore. Gli stessi non potranno essere 
trasferiti nè distaccati presso sezioni aventi sede in circoscrizioni 
diverse prima che abbiano compiuto cinque anni di effettivo 
servizio. 


In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è pro- 
rogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rap- 
porto d'impiego con decreto ministeriale motivato. In tal caso 
sarà liquidata una indennità pari a due mensilità del tratta- 
mento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del con- 
corso che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penul- 
timo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 


Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, 
il trattamento economico della qualifica iniziale, parametro 148, 
di cui alla tabella unica degli stipendi allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, nella 
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musura annua lorda di L. 1.087.800 e l'indennità integrativa spe- 
ciale mensile di L. 48.400 oltre agli altri emolumenti previsti dalle 
vigenti disposizioni. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive 
di famiglia per le persone a carico. 

Ne! caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia o per decadenza dei vincitori, l’ammi- 
nistrazione ha la facoltà di procedere, nel termine di sei mesi, 
ad altrettante nonune di candidati idonei, secondo l'ordine 
della graduatoria. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 


per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della | 


Repubblica italiana. 
Roma, addì 15 aprile 1975 
Il Ministro: Toros 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 giugno 1975 
Registro 1. 5 Lavoro, foglio n. 2 


ALLEGATO 1 


Schema . esemplificativo della domanda 
(da redigere in carta da bollo da L. 700) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
- Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - Via Flavia n. 6 - 


00100 Roma 
Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) . 
nato a. . (provincia . è .) il gior- 
no domiciliato in codice di 
avviamento postale n. . . (provincia . < .) via . 


. chiede di essere ammesso a partecipare al con- 
corso circoscrizionale pubblico, per esami, a tredici posti di collo- 
catore in prova nel ruolo dci collocatori per le sezioni comu- 
nali e [razionali degli uffici provinciali del lavoro e della massi- 
ma occupazione aventi sede nell'Emilia-Romagna c nella Toscana. 

Fa presente di aver diritto all'elevazione del limite massimo 
di età, di anni 32, perchè . . (1). 
Dichiara, sotio la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste eleltorali del comune di . . (2); 
c) non ha riportato condanne penali e non ha procedi 
menti penali pendenti a proprio carico (3); 


d) è in possesso del diploma di . . conseguito 
presso . . in data . n 
e) per quanio riguarda gli obblighi militari, la sua posi- 


zione e la seguente . . (4); 


f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni 

statali ovvero, presta servizio presso l'amministrazione 

con la qualifica di 4 
ovvero, ha prestato servizio presso l'amministrazione . 
con'la qualifica di . dal . al 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impicgo o 
di lavoro); 

g) si impegna ad acccttare, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione a sezioni comunali e frazionali degli uffici pro- 
vinciali del lavoro e della massima occupazione nell'ambito 
della circoscrizione cui si riferisce il concorso. 

Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative 
al presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo 
(indicare il numero di codice di avviamento postale) . 

., addì . 
Visto per l'autenticità della firma . 


. (5). 
Firma . E 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per 1 candidati 
che pur avendo superato, alla data di scadenza dcl termine 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, 
il 32° anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti 
che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla eleva- 
zione del predetto limite di età. Il candidato deve indicare 
con esattezza tali requisiti. 


(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 


(3) In caso contrario, indicare le condanne penali ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono 
o perdono giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudi- 
ziaria che l’ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti 
a proprio carico e l'autcrità giudiziaria presso cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio mi- 
litare » «è attualmente in servizio militare presso il... 

.»; « non ha prestato servizio militare perchè non anco- 
ra soltoposto al giudizio del Consiglio di leva »; ovvero, « per- 
chè, pur dichiarato abile arruolato, sode del congedo e di 
rinvio in qualità di . .»; ovvero, « perchè riformato » 
o « rivedibile ». 

(5) La firma dell'aspiranie deve essere autenticata da un 
notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario inca- 
ricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a rice- 
vere la domanda. 


Per i dipendenti 
dell'ufficio presso il 


statali è sufficiente il visto del capo 
quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del coman- 
dante della compagnia o unità equiparata. 


ALLEGATO 2 
PROGRAMMA D'ESAME 


L'esame consisterà in tre prove scritte, una prova pratica 
di dattilografia ed una prova orale, in base al seguente pro- 
gramma: 


Prove scritte: 
1) componimento in lingua italiana. Tempo a disposizione: 
quattro ore. 
2) risoluzione di un problema di aritmetica e di geome- 
tria. Tempo a disposizione: quattro ore. 
3) nozioni di legislazione sociale. Tempo a disposizione: 
quattro ore. 


Prova pratica di dattilografia: 
Scrittura sotto dettato, su macchine «Olivetti», di un 


brano letterario, commerciale o burocratico, alla velocità di 
180 battute al minuto primo. 


Colloquio: 


Colloquio sulle materie oggetto delle prove scritte e sulle 
seguenti materie: 

1) nozioni di ordinamento amministrativo (con partico- 
lare riferimento all’organizzazione centrale e periferica del Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale); 

2) compiti d'istituto; 

3) nozioni di statistica. 

N.B. — L'amministrazione non può fornire ulteriori indi- 
cazioni sui programmi nè consigliare i testi da usare per la 
preparazione. 


(5530) 


Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a diciannove 
posti di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori, da 
destinare alle sezioni comunali e frazionali degli uffici 
del lavoro e della massima occupazione aventi sede in 
Piemonte e in Lombardia. 


{L MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem. 
bre 1970, n. 1079; 

Vista la legse 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 21 dicembre 1961, n. 1336; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti, addì 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, 
foglio n. 37, concernente le nuove piante organiche del perso- 
nale del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 


Suppleinento 


(LA 


Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla 
Corte dei conti, addì 15 febbraio 1975, registro n. 1, foglio n. 176, 
con il quale sono stati stabiliti i programmi di esame dei 
concorsi di ammissione per il personale della carriera esecu- 
tiva dei ruoli del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
di concerto con il Ministro per il tesoro in data 25 ottobre 1974, 
registrato alla Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, regisiro 
n. 1, foglio n. 166, con il quale è stata concessa al Ministero 
del lavoro e della previdenza suciale, con riferimento all’an- 
no 1974, l'autorizzazione di cui all'art. 27 della legge 18 mar 
zo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale 
pubblico, per esami, a collocatore in prova nel ruolo dei collo- 
catori per far fronte alle esigenze di funzionamento delle se- 
zioni comunali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro 
e della massima occupazione aventi sede nel Piemonte e nella 


Lombardia; 
Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


E’ indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, 
a diciannove posti di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori 
per le sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali 
del lavoro e della massima occupazione aventi sede nel Piemonte 
e nella Lombardia; 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle domande, 
dei sesuenti requisiti: 

1) possesso del dinloma di istruzione secondaria di 1° 
do (licenza media, ccc., o altro titolo equipollente); 
2) ctà non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non supc- 

32, salve le elevazioni previste dalle vigenti disposizioni: 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ar citadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, Oo non essere incorsi, 
per gli aspiranti che non abbiano raggiunto la maggiore età, 
in elcuna delle cause che ne impediscono il possesso; 

3) buona condotta; 

6) idoncità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
nell'impiego; 

©) asscivimento 
clutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amnunistrazione o siano da esso decaduti per averlo conse 
guito mediante produzione di documenti falsi o viziati da inva- 
lidità non sanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, 
è disposta con decreto motivato del Ministro. 


gra 


ni 


ricte 


VALI 
Li 


degli obblighi imposti dalla lesse sul re 


Si prescinde dal limite massimo di età nci confronti: 


a) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso rivestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli 
orsanici o dei ruoli aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo 
delle amministrazioni dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell’Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1220 e non siano stati contemporaneamente reim- 
piegati come civili; 

. €) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso siano ufficiali o soltufficiali in servizio permanente 
dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli 
agenti di custodia, oppure vice bricadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continualivo dell'Arma dei carabinieri 
o dei Corpi predetti. 

Art. 2. 
Presentazione delle domande 
Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Mini 
stero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale 


degli affari generali e del personale - Divisione IV - Via Fla- 
via n. 6 - 0010 Roma, redatte su carta da bollo da L. 700, secondo 


ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 187 del 16 luglio 1975 


Lisrcatiriccr fatti iciritgrrzioiitorotei mirri 


lo schema allegato (allegato 1) al presente decreto, firmate 
dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno essere presentate 
o dovranno pervenire al predetto indirizzo entro il termine 
di giorni irenta dalla data di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 


Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche 
se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
eniro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante, 


Nella domanda gli aspiranti debbono dichiarare: 
a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello 
se la domanda non sia stata dattiloscritta); 


b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti che danno diritto alla elevazione del predetto limite); 


c) il domricilio (con l'esatta indicazione del numero di 
codice di avviamento postale); 


d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati 
aì cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime. I minori di anni 21, dichiareranno se siano o' meno 
incorsi in alcuna delle cause che, a termini delle disposizioni 
vigenti, impediscono il possesso dei diritti politici; 

f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l'indica- 
zione dell'istituto e delia data in cui il titolo stesso è slato 
conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

1) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiczo (gli aspiranti che 
non abbiano mai prestato, servizio presso una pubblica ammi. 


nistrazione, dovranno esplicitamente dichiarario nella  do- 
manda); 
1) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi 


destinazione nell’ambito della circoscrizione cui si riferisce il 
concorso; 

m) Vindirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comu- 
nicazioni relative al concorso. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele- 
grafici non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un nolaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero 
dal funzionario competente a riceveria. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luozo della 
predetta autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso 
il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia ov unità equiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della forma- 
zione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma 
nonchè le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei re- 
quisiti soggettivi di cui al precedente art. 1. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, 
comma terzo, del decreto del Presidente della Repubblica 


3 maggio 1957, n. 656. 
Art. 4. 
Prove di esame 
Gli esami consisteranno in tre prove scritte, una prova 


pratica e un colloquio, secondo il programma riportato nello 
allegato 2 al presente bando. 


Per le prove scritte saranno assegnate ai candidati quattro 
ore di tempo. 
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Le prove scritte del coricorso di cui al precedente art. 1 
avranno luogo, con inizio alle ore 8, a Milano, presso l'Università 
Cattolica del Sacro Cuore, Aula Olgiati, via S. Agnese, 2, nei 
gior 6, 7 e 8 ottobre 1975, salva la facoltà di istituire altre 
sedi, in relazione al numero degli aspiranti. 


I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali 
non sia stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto 
dei prescritti requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di 
uno dei seguenti documenti di riconoscimento: libretto ferro 
viario, carta d'identità, tessera postale, porto d’armi, passaporto, 
patente automobilistica, senza alcun preavviso, nella sede, nel 
giorno e nell'ora indicati nel precedente comma, per sostenere 
le prove predette. 


La prova pratica di dattilografia e quella orale avranno 
luogo presso la sede e nei giorni che il Ministero stabilirà 
successivamente e che saranno portati a conoscenza dei singoli 
candidati unitamente alla comunicazione di cui al successivo 
art. 5, secondo comma. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia e al collo- 
quo 1 candidati che abbiano riportato nelle prove scritte una 
media di almeno sette decimi e non meno di sei decimi in 
ciascuna di esse, 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alle predette 
prove viene data comunicazione, con l'indicazione del voto 
riporlato in ciascuna delle prove scritte, non meno di venti 
giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerle. 

Sono ammessì al colloquio, che ha luozo nella stessa se- 
duta di esame, i candidati che abbiano riportato nella prova 
prai:ca di dattilegrafia la votazione di almeno sei decimi. 


Il colloquio non si intende superato se il candidato non 
cttenga in esso la votazione di almeno sei decimi. 


AI termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica e al 
colloquio, la commissione esaminatrice forma l'elenco dei can- 
didati esaminati, con l'indicazione della votazione da ciascuno 
riportata. L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario 
della commissione, e affisso nel medesimo giorno nell'albo 
dell'amministrazione. 


La votazione: complessiva è stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte con i voti ripor- 
tati, distintamente, nella prova pratica di dattilografia e nel 
colloquio. 


Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che inten- 
dano far valere titoli di precedenza o di preferenza nella 
nomina ai quali abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, 
dovranno far pervenire al Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine perentorio 
di giorni trenta dalla data di ricevimento dell'apposita comu- 
micazione, 1 documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti 
Il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso, purchè possano essere documentati 
entro il termine di giorni trenta indicato al comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui 
al precedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni del 
Part. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
na:o 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati 
dichiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministro per 
11 lavoro e la previdenza sociale, sotto condizione dell’accerta- 
mento dei requisiti per l'assunzione all'impiego. 


Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà 
conto, sino al limite massimo della metà dei posti messi a 
concorso, delle riserve di posti previste da leggi speciali a fa- 
vore di particolari categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idqnei 
sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale. 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
presentare o far pervenire al Ministero del lavoro e della pre- 
videnza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine peren- 
torio di trenta giorni dal ricevimento dell’apposito avviso, i 
seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per 
l'ammissione al concorso di cui al presente decreto. 


Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è con- 
sentito presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, 
contenente la dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli 
effetti, il diploma. In tal caso il certificato sostitutivo deve 
essere integrato da una dichiarazione della competente auto- 
rità scolastica attestante che il diploma originale non è stato 
ancora rilasciato. 


In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, 
potrà essere presentata copia autentica di uno dei detti docu- 
menti, in bollo da L. 700, fatta dal pubblico ufficiale dal quale 
è stato emesso l’orisinale o al ‘quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato depositato, 
nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell’atto di nascita, in carta da bollo da L. 700, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 


Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora 
avvenuta la trascrizione dell’atto di nascita nei registri di stato 
civile di un comune italiano, potrà essere prodotto un certifi- 
cato della competente autorità consolare. La firma del funzio- 
nario che ha rilasciato il certificato deve essere legalizzata 
dal Ministro per gli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 


I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici 
sulla elevazione del limite massimo di età, di cui all'art. 1, 
produrranno i documenti prescritti, salvo che essi non siano 
stati già presentati per ottenere i bcnefici di precedenza o di 
preferenza nella nomina ai sensi del precedente art. 6; 


3) certificato, in carta da bollo da L. 700, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, o dall’ufficiale 
di stato civile del comune di origine, dal quale risulti che il 
candidato è cittadino italiano e lo era anche alla data di 
scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 700, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, dal quale risulti 
che il candidato gode dei diritti politici e che era in possesso 
di tale requisito anche alla data di scadenza del termine per 
la presentazione della domanda di ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta 
da bello da L. 700, rilasciato dal segretario della procura della 
Repubblica presso il tribunale competente per territorio. 


Tale documento non può essere sostituito con il certificato 
penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 700, rilasciato 
dal medico provinciale o da un medico militare ovvero dallo 
ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale risulti 
che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio conti- 
nuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si 
riferisce. 


Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dello 
attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sicrologici del 
sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed ceffeituati 
presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 


16 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione 
che essa non è tale da menomare l'attitudine dell’aspirante 
stesso all'impiego e il normale e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti 
di guerra, ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi 
civili e mutilati e invalidi del lavoro, il certificato medico deve 
essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell'aspirante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle 
condizioni attuali dell’invalido risultanti da un esame obiettivo, 
anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni 
capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invali- 
dità o mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute e alla 
incolumità dei compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti 
e sin idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il 
quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita me- 
dica di controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare e cioè, a seconda dci casi, copia o 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, 
ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste 
di leva. Non è valida la presentazione, in luogo di detti docu- 
menti, del foglio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle 
carriere civili delle amministrazioni dello Stato possono limi- 
tarsi a produrre, nel termine di cui al primo comma del pre- 
sente articolo, i documenti di cui ai numeri 1) e 6) del presente 
articolo e la copia dello stato matricolare, in bollo da L. 700, 
con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo quinquen- 
nio o nel minor periodo di servizio prestaio. La copia dello 
stato matricolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere 
del Ministero del lavoro. 

1 concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di 
leva o in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, 
possono limitarsi a produrre, nel termine di cur al primo 
comma del presente articolo, soltanto 1 seguenti documenti, 
redatti su carta legale: 

a) utolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 


d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Cor. 
po al quale appartengono, comprovante la loro qualità e la 
loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


T documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonchè quelli 
di cui ai punti c) e d) del presente articolo dovranno essere 
rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella di rice- 
vimento della lettera di invito indicata al primo comma del 
presente articolo. 


TI requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d'ufficio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957. n. 686. 


T candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera l'estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, 
di godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purchè 
esibiscano un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi 
risulti esplicitamente la loro condizione di indisenza mediante 
citazione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pubblica 
sicurezza. 


Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale o da altri ministeri, 


Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici e ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e Ic posizioni di fatto da comprovare. In tal caso 
essi dovranno per tali documenti indicare l'autorità che li ha 
rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

T profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sem- 
prechè questi siano riconosciuti idonci dall'amministrazione. 

Î documenti si considereranno prodotti in tempo utile, 
anche sc spediti a mezzo di raccomandata con avviso di rice- 


vimento, entro il termine suindicato. A tal fine fa fcde il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 
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Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


1 vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo 
utile i documenti di cui al precedente articolo e nei confronti 
dei quali sarà acceriato il possesso dei requisiti per l'ammis- 
sione all'impiego, saranno assunti in prova e destinati presso 
le sezioni comunali e frazionali degli Uffici del lavoro e diella 
massima occupazione aventi sede nel Piemonte e nella Lombar- 
dia c, dopo un periodo non inferiore a sei mesi, consceguiranno, 
previo giudizio favorevole del consiglio di amministrazione, la 
nomina a collocatore. Gli stessi non potranno essere trasferiti 
nè distaccati presso sezioni aventi sede in circoscrizioni diverse 
prima che abbiano compiuto cinque anni di cffettivo servizio. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è pro- 
rogato di altri sci mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rap- 
porto d’impiego con decreto ministeriale motivato. In tal caso 
sarà liquidata una indennità pari a due mensilità del tratta 
mento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del con- 
corso che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 10, penul- 
timo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo dì prova, 
il trattamento economico della qualifica iniziale, parametro 148, 
di cui alla tabella unica degli stipendi allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, nella 
misura «annua lorda di L. 1.087.800 e l'indennità integrativa spe- 
ciale mensile di L. 48.400 oltre agli altri emolumenti previsti dalle 
vigenti disposizioni. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte lc quote aggiuntive 
di famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia o per decadenza dei vincitori, l'ammi 
nistrazione ha la facolià di procedere, nel termine di sei mesi, 
ad altrettante nomine di candidati idonci, secondo l'ordine 
della graduatoria. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, addì 10 aprile 1975 
Il Ministro: Toros 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 giugno 1975 
Registro n. 4 Lavoro, foglio n. 398 


ALIFGATO 1 


Schema esemplificativo della domanda 
(da redigere in carta da bollo da L. 700) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
- Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - Via Flavia n. 6 - 
00100 Roma 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) . . 2 


5 3 . nato a . " 4 . (provincia . . +.) il gior- 
no . a ì . domiciliate in . è 7 4 . codice di 
avviamento postale n. . (provincia . 2 i .) via. 


. chiede di essere ammesso a partecipare al con- 
corso circoscrizionale pubblico, per esami, a diciannove posti di 
collocatore in prova nel ruolo dei collocatori per le sezioni comu- 
nali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro e della massi- 
ma occupazione aventi sede nel Piemonte e nella Lombardia. 


Fa presente di aver diritto all'elevazione del limite massimo 
di età, di anni 32, perchè. . l + (1). 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste elettorali del comune 
c) non ha riportato condanne penali e non 
menti penali pendenti a proprio carico (3); 


d) è in possesso dcl diploma di , è È 
presso. . . .indata. . . .; 

e) per quanto riguarda gli obblichi militari, 
zione è la seguente. . . .(4); 


di , 
ha procedi 


. conseguito 


la sua posi 
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f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni 
statali ovvero, presta servizio presso l'amn:inistrazione 


r . con la qualifica di dal 
ovvero, ha prestato servizio presso l’amministrazione . A 
con la qualifica di dal al 


(precisare la causa di risoluzicne del rapporto di impiego 0 
di lavoro); 

g) si impegna ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione a sezioni comunali e frazionali degli uffici pro- 
vinciali del lavoro e della massima occupazione nell'ambito 
della circoscrizione cui si riferisce il concorso. 

Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative 
al presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo 
(indicare il numero di codice di avviamento postale) . 

., addì, A % 
Firma . i 


Visto per l’autenticità della firma . au. 


- (8) 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per 1 candidati 
che pur avendo superato, alla data di scadenza del termine 
er sa presentazione delle domande di ammissione al concorso, 
il 32° anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti 
che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla eleva. 
zione del predetto limite di cia. Il candidato deve indicare 
en vsallezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle lisie elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali ripor- 
tate (anche sc sia stata concessa amnistia, indulto, condono 
o perdono giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudi 
ziaria che l'ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti 
a preprio carico e l'autorità giudiziaria presso cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio mì 
litare» «è attualmente in servizio militare presso il. . 

.»; «nen ha prestato servizio militare perchè non anco- 
ra sottoposto al giudizio del Consiglio di leva »; ovvero, « per- 
chè, pur dichiarato abile arruolato, gode del congedo e di 
rinvio in qualità di . è .>; ovvero, « perchè riformato » 
o «rivedibile ». 

(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un 
notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario inca- 
ricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a rice- 
vere la domanda. 

Per 1 dipendenti statali è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio presso il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del coman- 
danie della compagnia o unità equiparata. 


ALLEGATO 2 
PROGRAMMA D'ESAME 


L'esame consisterà in tre prove scritte, una prova pratica 
di daltilosralia cd una prova orale, in base al seguente pro- 
gramma: 


Prove scritte: 
1) Compconimento in lingua italiana. Tempo a disposizione: 


quattro ore, 

2) Risoluzione di un problema di aritmetica e di geome- 
tria. Tempo a disposizione: quattro ore. 

3) Nozioni di legislazione sociale. Tempo a disposizione: 
quattro ore. 


Prova pratica di dattilografia: 
Scrittura sotto dettato, su macchine «Olivetti», di un 
brano leciterario, commerciale o burocratico, alla velocità di 
180 battute al minuto primo. 


Colloguio: 
Colloquio sulle materie oggctto delle prove scritte e sulle 
seguenti materie: 

1) nozioni di ordinamento amministrativo (con partico- 
lare riferimento all'’orsanizzazione centrale e periferica del Mini 
stero del lavoro e della previdenza sociale); 

2) compiti d'istituto; 

3) nozioni di statistica. 

N.B — L'amministrazione non può fornire ulterori indi. 
cazioni sur programmi ne consigliare i testi da usare per la 
preparazione, 


(5331) 


Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a dodici posti 
di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori, da desti- 
nare alle sezioni comunali e frazionali degli uffici del 
lavoro e della massima occupazione aventi sede nel Ve- 
neto e nel Friuli-Venezia Giulia. 


IL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3; 

Visto i decreto dcl Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem. 
bre 1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 21 dicembre 1961, n. 1336; 

Vista la legge 2 aprile 1988, n. 482; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, resistrato alla 
Corte dei conti, addì 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, 
fosìio n. 37, concernente le nuove piante organiche del perso- 
nale del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla 
Corte dei conti, addì 15 febbraio 1975, registro n. I, foglio n. 176, 
con il quale sono stati stabiliti i prosrammi di esame dei 
concorsi di ammissione per il personale della carriera esecu- 
tiva dei rucli del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente ‘del Consiglio dei Ministri 
di concerto con il Ministro per il tesoro in data 25 ottobre 1974, 
registrato alla Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, registro 
n. l, foglio n. 166, con il quale è stata concessa al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, con riferimento all'an- 
no 1974, l'autorizzazione di cui all'art. 27 della legge 18 mar- 
zo 1968, n. 249; y 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale 
pubblico, per esami, a collocatore in prova nel ruolo dei collo- 
catori per far fronte «alle esigenze di funzionamento delle se- 
zioni comunali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro 
e della massima occupazione aventi sede nel Vencto e nel Friu- 
li-Venezia Giulia; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a coricorso e requisiti per l'anumissione 


E' indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, 
a ‘dodici posti di collucatore in prova nel ruolo dei collocatori 
per le sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali 
del lavoro e della massima occupazione aventi sede nel Veneto 
e nel Friuli-Venezia Giulia. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla 
data di scadenza ‘del termine per la presentazione delle domande, 
dei seguenti requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di 1° 
grado (licenza media, ecc., o altro titolo equipoliente); 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non supe- 
riore ai 32, salve le elevazioni previste dalle vigenti disposizioni; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non apparienenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi, 
per gli aspiranti che non abbiano raggiunto la maggiore età, 
in alcuna delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoncità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
nell'impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul re- 
clutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano da esso decaduti per averlo conse- 
guito mediante preduzione di documenti falsi o viziati da inva- 
lidità non sanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, 
è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso rivestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli 
organici o dei ruoli aggiunti o la quelifica di operaio di ruolo 
delle amministrazioni dello Staio; 


18 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 187 del 16 lucelio 1975 


— __—__—__. _——__———————cermr i aztiute cr DD Ai SOI TORRI ATE ASTA ARIE TIVE E IONI TTI I 
rr _Tr—2T_ TETTE 


b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1220 e non siano stati contemporaneamente reim- 
piegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine 

utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso siano ufficiali o sottufficiali in servizio permanente 
dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
uardia di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli 
agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduali e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri 
o dei Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione gencrale 
degii affari generali e del personale - Divisione IV - Via Fla- 
via n. 6 - 00100 Roma, redatte su carta da bollo da L. 700, secondo 
lo schema allegato (allegato 1) al presente decreto, firmate 
dagli aspiranti di preprio pugno, dovranno essere presentate 
o dovranno pervenire al predeito indirizzo entro il termine 
di giorni trenta dalla data di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzelta Ufficiale della Repubblica. 


Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche 
se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti debbeno dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatcilo 
se la domanda non sia stata dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di étà previsto dal presente bando 
dovranno indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti che danno diritto alla elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di 
codice di avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono cquiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero 
4 motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime. I minori di anni 21, dichiareranno se siano o meno 
incorsi in alcuna delle cause che, a termini delle disposizioni 
vigenti, impediscono il possesso dei diritti politici; 

f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 


g) il possesso del prescritto titelo di studio con l'indica- 
zione dell’istituto e della data in cui il titolo stesso è stato 
conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che 
non abbiano mai prestato servizio presso una pubblica ammi- 
mistrazione, dovranno esplicitamente dichiararlo nella do- 
manda); 


Ì) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione nell'ambito della circoscrizione cui si riferisce il 
concorso; 


11) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comu- 
nicazioni relative al concorso. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazicni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele- 
grafici non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 


La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero 
‘dal funzionario competente a riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della 
predeita autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso 
il quale prestano servizio. 


Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 


L'amministrazione si riserva di accertare, prima della forma- 
zione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma 
nonchè le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei re- 
quisiti soggettivi di cui al precedente art. 1. 


Art. 3. 
Conuiissione esaniinatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, 
comma terzo, del decreto del Presidente della Repubblica 
3 imnaggio 1957, n. 686. 


Art. 4. 
Prove di esame 


Gli csami consisteranno in tre prove scritte, una prova 
pratica e un colloquio, secondo il programma riportato nello 
allegato 2 al presente bando. 

Per le prove scritte saranno assegnate ai candidati quaitro 
ore di tempo. 

Le prove scritte del corcorso di cui al precedente art. 1 
avranno luogo, con inizio alle ore 8, a Verona, nei giorni 13, 14 e 
15 ottobre 1975, presso il Centro di emigrazione, via Coste, 6, 
salva la facoltà di istituire altre sedi, in relazione al numero de- 
gli aspiranti. 

I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali 
non sia stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto 
dei prescritti requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di 
uno dei seguenti documenti di riconoscimento: libretto ferro- 
viario, carta d'identità, tessera postale, porto d'armi, passaporto, 
patente automobilistica, senza alcun preavviso, nella sede, nel 
giorno e nell'ora indicati nel precedente comma, per sostenere 
le prove predette. 

La prova pratica di dattilografia e quella orale avranno 
luego presso la sede e nei giorni che il Ministero stabilirà 
successivamente e che saranno portati a conoscenza dei singoli 
candidati unitamente alla comunicazione di cui al successivo 
art. 5, secondo comma. 

Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattilegrafia e al colio- 
quio i candidati che abbiano riportato nelle prove scritte una 
media di almeno sette decimi e non meno di sei decimi in 
ciascuna di esse. 


Ai candidati che conseguono l'ammissione alle predette 
prove viene data comunicazione, con l'indicazione del voto 
riportato in ciascuna delle prove scritte, non meno di venti 
giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerie. 

Sono ammessi al colloquio, che ha luogo nella stessa se- 
duta di esame, i candidati che abbiano riportato nella prova 
pratica di dattilografia la votazione di almeno sei decimi. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non 
ottenga in esso la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica e al 
colloquio, la commissione esaminatrice forma l'elenco dei can- 
didati esaminati, con l'indicazione della votazione da ciascuno 
riportata. L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario 
della commissione, è affisso nel medesimo giorno nell'albo 
dell’amministrazione. 


La votazione complessiva è stabilita dalla somma della 
media dci voti riportati nelle prove scritte con i voti ripor- 
tati, distintamente, nella prova pratica di dattilografia e nel 
colloquio. 


Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomi;a 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che inten- 
dano far valere titoli di precedenza o di preferenza nella 
nomina ai quali abbiano diritto in virtù delle norme- vigenti, 
dovranno far pervenire al Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine perentorio 
di giorni trenta dalia data di ricevimento dell'apposita comu- 
nicazione, i documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti 
il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la 
scadenza del termine utile per }a presentazione della domanda 
di ammissione al concorso, purchè possano essere documentati 
entro il termine di giorni trenta indicato al comma precedente. 
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I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui 
al precedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni del- 
l'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naro 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati 
dichiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministro per 
11 lavoro e la previdenza sociale, sotto condizione dell'accerta- 
mento dei requisiti per l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà 
conto, sino al limite massimo della metà dei posti messi a 
concorso, delle riserve di posti previste da leggi speciali a fa- 
vore di particolari categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei 
sara pubblicata nel Bollettino ulficiale del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sara data notizia mediante avviso 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
presentare o far pervenire al Ministero del lavoro e della pre- 
videnza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine peren- 
torio di trenta giorni dal ricevimento dell'apposito avviso, i 
seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per 
l'ammissione al concorso di cui al presente decreto, 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è con- 
sentito presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, 
contenente la dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli 
effetti, il diploma, In tal caso il certificato sostitutivo deve 
essere intesrato da una dichiarazione della competente auto- 
rità scolastica attestante che il diploma originale non è stato 
ancora rilasciato. 

In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, 
potrà esscre presentata copia autentica di uno dei detti docu- 
menti, in bollo da L. 700, fatta dal pubblico ufficiale dal quale 
e stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
docurnento o presso il quale l'originale e stato depositato, 
nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L. 700, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per 1 candidati nati all’estero, non sia ancora 
avvenuta la trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato 
civile di un comune italiano, potrà essere prodotto un certifi- 
cato della competente autorità consolare, La firma del funzio- 
nario che ha rilasciato il certificato. deve essere legalizzata 
dal Ministro per gli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici 
sulla elevazione del limite massimo di età, di cui all'art. 1, 
produrranno i documenti prescritti, salvo che essi non siano 
stati già presentati per ottenere i benefici di precedenza o di 
preferenza nella nomina ai sensi del precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 70%, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale 
di stato civile del comune di origine, dal quale risulti che il 
candidato è cittadino italiano e lo era anche alla data di 
scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso; 


4) certificato, in carta da bollo da L. 700, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, dal quale risulti 
che il candidato gode dei diritti politici e che era in possesso 
di tale requisito anche alla data di scadenza del termine per 
la presentazione della domanda di ammissione al concorso; 
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5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta 
da bollo da L. 700, rilasciato dal segretario della procura della 
Repubblica presso il tribunale competente per territorio. 


Tale documento non può essere sostituito con il certificato 
penale; 


6) certificato medico, in carta da bollo da L. 700, rilasciato 
dal medico provinciale o da un medico militare ovvero dallo 
ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale risulti 
che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio conti- 
nuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si 
riferisce. 


Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dello 
attestato comprovante gli esesuiti accertamenti sierologici del 
sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati 
presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione 
che essa non è tale da menomare l'attitudine dell’aspirante 
stesso all'impiego e il normale e regolare rendimento di lavoro. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti 
di guerra, ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi 
civili e mutilati e invalidi del lavoro, il certificato medico deve 
essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell’aspirante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle 
condizioni attuali dell’invalido risultanti da un esame obiettivo, 
anche la dichiarazione che l'invalido non abbia perduto ogni 
capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invali- 
dità o mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute e alla 
incolumità dei compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti 
e sia idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il 
quale concorre. 


L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita me- 
dica di controllo i vincitori del concorso; 


7) documento militare e cioè, a seconda dei casi, copia o 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, 
ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste 
di leva. Non è valida la presentazione, in luogo di detti docu- 
menti, del foglio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle 
carriere civili delle amministrazioni dello Stato possono limi- 
tarsi a produrre, nel termine di cui al primo comma del pre- 
sente articolo, i documenti di cui ai numeri 1) e 6) del presente 
articolo e la copia dello stato matricolare, in bollo da L. 700, 
con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo quinquen- 
nio o nel minor periodo di servizio prestato, La copia dello 
stato matricolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere 
del Ministero del lavoro. 


I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di 
leva o in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, 
possono limitarsi a produrre, nel termine di cui al primo 
comma del presente articolo, soltanto i seguenti documenti, 
redatti su carta legale: 


a) titolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Cor- 


po al quale appartengono, comprovante la loro qualità e la 
loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonchè quelli 
di cui ai punti c) e d) del presente articolo dovranno essere 
rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella di rice- 
vimento della lettera di invito indicata al primo comma del 
presente articolo. 


Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d’ufficio, a norma dell’art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera l'estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, 
di godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purchè 
esibiscano un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi 
risulti esplicitamente la loro condizione di indigenza mediante 
citazione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pubblica 
sicurezza. 


Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro 
e delia previdenza sociale o da altri ministeri. 
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Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici e ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare. In tal caso 
essi dovranno per tali documenti indicare l’autorità che li ha 
rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 


I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sem- 
prechè questi siano riconosciuti idonei dall'’amministrazione. 


I documenti si considereranno prodotti in tempo utile, 
anche se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di rice 
vimento, entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo 
utile i documenti di cui al precedente articolo e nei confronti 
dei quali sarà accertato il possesso dei requisiti per l’'ammis- 
sione all'impiego, saranno assunti in prova e destinati presso 
le sezioni comunali e frazionali degli uffici del lavoro e della 
massima occupazione aventi sede nel Veneto e nel Friuli-Venezia 
Giulia e, dopo un periodo non inferiore a sei mesi, consegui- 
ranno, previo-gilidizio favorevole del consiglio ‘di amministrazio- 
ne, la nomina ‘a collocatore. Gli stessi non ‘potranno essere tra- 
sferiti nè distaccati presso sezioni aventi sedi in circoscrizioni 
diverse prima che abbiano compiuto cinque anni di effettivo 
Servizio. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è pro- 
rogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rap- 
porto d'impiego con decreto ministeriale motivato. In tal caso 
sara liquidata una indennità pari a due mensilità del tratta. 
mento relativo al periodo di prova. 


Sono esonerati dal periodo di prova 1 vincitori del con- 
corso che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penul- 
timo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, 
il trattamento economico della qualifica iniziale, parametro 148, 
di cui alla tabella unica degli stipendi allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, nella 
misura annua lorda di L. 1.087.800 e l'indennità integrativa spe- 
ciale mensile di L. 48.400 oltre agli altri emolumenti previsti dal- 
le vigenti disposizioni. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive 
di famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia 0 per decadenza qaei vincitori, l'ammi- 
nistrazione ha ia facoltà di procedere, nel termine di Sci mesi, 


ad altrettante nomine di candidati idonci, secondo l'ordine 
della graduatoria. 
Ii presente decreto sara trasmesso alla Corte dei conti 


per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, addì 14 aprile 1975 
Il Ministro: Turos 


Registrato alta Corte dei conti; addì 20 giugno 1975 
Pegistro n. 5 Lavoro, foglio n. 1 


ALLEGATO I 


Schema esemplificativo della domanda 
(da redigere in carta da bollo da L. 700) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
- Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - Via Flavia n. 6 » 


00100 Roma 
Iî sottoscritto (cognome e nome in stampatello) A A 
. nalo a . . (provincia , è, J ti gIVI 
no + domiciliato in ? P . codice di 
avviamento postale n. . . (provincia .) via . 


chiede di essere ammesso a partecipare al con- 
corso circoscrizionale pubblico, per esami, a dodici posti di collo- 


catore in prova nel ruolo dei collocatori per le sezioni comu- 
nali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro e della massi- 
ma occupazione aventi sede nel Veneto e nel Friuli-Venezia 
Giulia. 


Fa presente di aver diritto all’elevazione del limite massimo 
di età, di anni 32, perchè . . s - (DL 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
«) è cittadino italiano; 


b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. . (2); 

c) non ha riportato condanne penali e non ha procedi 
menti penali pendenti a proprio carico (3); 

d) è in possesso del diploma di . 2 
presso. . .in dala. . o af 


e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi 
zione è la seguente . . (9); 


f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni 
statali ovvero, presta servizio presso l’'amministrazione . . 
; 5 . con la qualifica di . , dal . . x . 
ovvero, ha prestato servizio presso l’amministrazione . i 
con la qualifica di . î . dal . P al s 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego 
di lavoro); 

g) si impegna ad accettare, ili caso di nomina, qualsiasi 
destinazione a sezioni comunali e frazionali degli ufficì pro- 
vinciali del lavoro e della massima occupazione nell’ambito 
della circoscrizione cuì sì riferisce il concorso. 

Il sottoscritto chiede che. tutte le comunicazioni relative 
al presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo 
(indicare il numero di codice di avviamento postale) . n P 
., addì . 


. conseguito 


a n 


(e) 


Firma . È 


Visto per l'autenticità della firma . «+ .(05 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che pur avendo superato, alla data di scadenza del termine 
per la presentazione delie domande di ammissione al concorso, 
il 32° anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti 
che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla eleva- 
zione del predetto limite di età. Il candidato deve indicare 
con esaltezza tali requisiti. 


(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste clcttorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono 
o perdono giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudi- 
ziaria che l'ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti 
a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso cui si trovano, 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio mi 


‘i litare» «è attualmente in servizio militare presso il . ? x 


5 . .»} «non ha prestato servizio militare perchè non anco- 
ra sottoposto al giudizio del Consiglio di leva»; ovvero, « per- 
chè, pur dichiarato abile arruolato, gode del congedo e di 
rinvio in qualità di , ; .»; ovvero, « perchè riformato » 
o « rivedibile », 

(5) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da un 
notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario inca- 
ricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a rice 


‘ vere la domanda. 


Per 1 dipendenti statali è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio presso il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del coman- 
dante della compagnia o unità equiparata. 


ALLEGATO 2 
PROGRAMMA D'ESAME 
L'esame consisterà in tre prove scritte, una prova pratica 
di dattilografia ed una prova orale, in base al seguente pro- 
granma: 
Prove scritte: 
1) Componimento in lingua italiana. Tempo a disposizione: 
quattro ore. 
2) Risoluzione di un problema di aritmetica e di geome- 
tria. Tempo a disposizione: quattro ore. 
3) Nozioni di legislazione sociale. Tempo a disposizione: 
quattro ore. 


ite 
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Prova pratica di dattilogrefia: 

Scrittura sotto dettato, su macchine «Olivetti», di un 
brano letterario, commerciale o burocratico, alla velocità di 
180 battute al minuto primo. 


Colloquio: 
Colloquio sulle materie oggetto delle prove scritte e sulle 
seguenti materie: 

1) nozioni di ordinamento amministrativo (con partico 
lare riferimento all’organizzazione centrale e periferica del Mini 
stero del iavoro e della previdenza sociale); 

2) compiti d'istituto; 

3) nozioni di statistica. 

N.B. — L'amministrazione non può fornire ulteriori indi 
cazioni sur programmi ne consigliare i testi da usare per la 
preparazione. 


(5532) 


Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a diciotto 
posti di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori, 
da destinare alle sezioni comunali e frazionali degli uffici 
del lavoro e della massima occupazione aventi sede in 
Sicilia, 


IL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag: 
gio 1957, n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 21 dicembre 1961, n. 1336; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti, addì 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, 
foglio n. 37, concernente le nuove piante organiche del perso- 
nale del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla 
Corte dei conti, addì 15 febbraio 1975, registro n. 1, foglio n. 176, 
con il quale sono stati stabiliti i programmi di esame dei 
concorsi di ammissione per il personale della carriera esecu- 
tiva dei ruoli del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
di concerto con il Ministro per il tesoro in data 25 ottobre 1974, 
registrato alla Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, registro 
n. 1, foglio n. 166, con il quale è stata concessa al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, con riferimento all’an- 
no 1974, l'autorizzazione di cui all’art. 27 della legge 18 mar. 
zo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale 
pubblico, per esami, a collocatore in prova nel ruolo ‘dei collo- 
eatori per far fronte alle esigenze di funzionamento delle se. 
zioni comunali e frazionali degli uffici provinciali dei lavoro 
e della massima occupazione aventi sede nella Sicilia; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


E' indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, 
a diciotto posti di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori 
per le sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali 
del lavoro e della massima occupazione aventi sede nella Sicilia. 
Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle domande, 
dei seguenti requisiti: 
1) possesso del diploma di istruzione secondaria di 
grado (licenza media, ecc., o altro titolo equipollente); 
2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non supe- 
riore a1 32, salve le elevazioni previste dalle vigenti disposizioni; 
3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ar cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 


1° 


4) godimento dei ciritti politici, o non essere incorsi, 
per gli aspiranti che non abbiano raggiunto la maggiore età, 
in alcuna delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
neìl'impiego; 

7) assolvimento degli obolichi imposti dalla legge sul re 
clutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano da esso decaduti per averlo conse 
guito mediante produzione di documenti falsi o viziati da inva- 
lidità non sanabile. 
| L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, 
è disposta con decreto motivato del Ministro. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso rivestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli 
organici o dei ruoli aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo 
delle amministrazioni dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n, 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1220 e non siano stati contemporaneamente reim- 
piegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso siano ufficiali o sottufficiali in servizio permanente 
dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli 
agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo ‘dell'Arma dei carabinieri 
o dei Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle doniarde 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Mini 
stero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale 
degli affari generali e del personale - Divisione IV - Via Fla- 
cia n. 6 - 00100 Roma, redatte su carta da bollo da L. 700, secondo 
lo schema allegato (allesato 1) al presente decreto, firmate 
dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno essere presentate 
o dovranno pervenire al predetto indirizzo entro il termine 
di giorni trenta dalla data di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche 
se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello 
se la domanda non sia stata dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti che danno diritto alla elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di’ 
codice di avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati . 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime. I minori di anni 21, dichiareranno se siano o meno 
incorsi in alcuna delle cause che, a termini delle disposizioni 
vigenti, impediscono il possesso dei diritti politici; 

f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
penal: eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l’indica- 
zione dell'istituto e della data in cui il titolo stesso è stato 
conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

î) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che 
non abbiano mai prestato servizio presso una pubblica ammi- 
nistrazione, dovranno esplicitamente dichiararlo nella do- 
manda); 


22 Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


UFFICIALE n. 187 del 16 luglio 1975 


€ {TTT ——r—=‘_P—_——_—————@#_———@—@——@—@———@—@@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@———@—@——@————@t1@t@t@t 


D l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione nell’'ambite della circoscrizione cui si riferisce il 
concorso; 

m) l'indirizzo ai quale dovranno essere trasmesse le comu. 
nicazioni relative al concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele- 
gratici non imputabili a colpa dell'amminisirazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario Incaricato dal sindaco, ovvero 
‘dal funzionario competente a riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della 
predetta autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso 
il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della forma- 
zione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma 
nonchè le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei re- 
quisiti soggettivi di cui al precedente art. 1. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, 
comma terzo, del decreto del Presidente della Repubbiica 
3 maggio 1957, n. 686. 

Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami. consisteranno in 
pratica e un colloquio, secondo 
allegato 2 al presente bando. 


Per le prove scritte saranno 
ore di tempo. 


Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 
avranno luogo, con inizio alle ore 8, a Priolo, contrada Biggemi 
(Siracusa) presso i C.L.A.P.I. (Centro di addestramento pro- 
fessionale), nei giorni 6, 1, e 8 novembre 1915, salva la facoltà 
di istituire altre sedi in relazione al numero degli aspiranti. 


I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali 
non sia stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto 
dei prescritti requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di 
uno dei seguenti documenti di riconoscimento: libretto ferro 
viario, carta d'identità, tessera postale, porto d'armi, passaporto, 
patente automobilistiéa, senza alcun preavviso, nella sede, nel 
giorno e nell'ora indicati nel precedente comma, per sostenere 
le prove predette. 

La prova pratica di dattilografia e quella orale avranno 
luogo presso ia sede e nei giorni che il Ministero stabilirà 
successivamente e che saranno portati a conoscenza dei singoli 
candidati unitamente alla comunicazione di cui al successivo 
art. 5, secondo comma. 


tre prove scritte, una provai 
il programma riportato ucilo 


assegnate ai candidati quattro 


Art. S. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia e al collo 
quio 1 candidati che abbiano riportato nelle prove scritte una 
media di almeno sette decimi e non meno di sei decimi in 
ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alle predette 
prove viene data comunicazione, con l'indicazione del voto 
riportato in ciascuna delle prove scritte, non meno di venti 
giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerle, 

Sono ammessi al colloquio, che ha luogo nella stessa se- 
duta di esame, i candidati che abbiano riportato nella prova 
pratica di dattilografia la votazione di almeno sei decimi. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non 
ottenga in esso la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica e al 
colloquio, la commissione esaminatrice forma l'elenco dei can- 
didati esaminati, con l'indicazione della votazione da ciascuno 
riportata. L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario 


della commissione, è affisso nel. medesimo giorno neil'albo 
dell'amministrazione. 


La votazione complessiva è stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte con i voti ripor- 
tati, distintamente, nella prova pratica di dattilografia e nel 
colloquio. 

Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che inten 
dano far valeie titoli di precedenza o di preferenza nella 
nomina ai quali abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, 
dovranno far pervenire al Ministero del lavoro e della previ. 
denza soc'ale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine perento-- 
rio di giorni trenta dalla data di ricevimento dell'apposita comu- 
nicazione, i documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti 
il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso, purchè possano essere documentati 
entro il termine di giorni trenta indicato al comma precedente. 

1 titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui 
al precedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni del- 
l'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naiv 1957, n. 3. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati 
dichiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministro per 
il lavoro e la previdenza sociale, sotto condizione dell'accerta- 
mento dei requisiti per l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà 
conto, sino al limite massimo della metà dei pasti messi a 
concorso, delle riserve di posti previste da leggi speciali a fa- 
vore di particolari categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei 
sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale. 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
presentare o far pervenire al Ministero del lavoro e della pre. 
videnza sociale - Direzione generale degli affari generali e dei 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine peren- 
torio di trenta giorni dal ricevimento dell'apposito avviso, i 
seguenti documenti: 


1) diploma originale del titolo di studio prescritto per 
l'ammissione ai concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è con- 
sentito presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, 
contenente la dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli 
effetti, il diploma. In tal caso il certificato sostitutivo deve 
essere integrato da una dichiarazione della competente auto- 
rità scolastica attestante che il diploma originale non è stato 
ancora rilasciato. 


In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, 
potrà essere presentata copia autentica di uno dei detti docu- 
menti, in bollo da L. 700, fatta dal pubblico ufficiale dal quale 
è stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato depositato, 
nonchè da ur notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L. 700, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora 
avvenuta la trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato 
civile di un comune italiano, potrà essere prodotto un certifi- 
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cato della competente autorità consolare. La firma del funzio. 
nario che ha rilasciato il certificato deve essere legalizzata 
dal Ministro per gli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici 
sulla elevazione del limite massimo di cià, di cur all'art. 1, 


produrranno i documenti prescritti, salvo che essi non siano : 


stati già presentati per ottenere i benefici di precedenza o di 
preferenza nella nomina ai sensi del precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 700, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale 
di stato civile del comune di origine, dal quale risulti che il 
candidato e cittadino italiano e lo era anche alla data di 
scadenza del termine per la presentazione della dumancda di 
ammissione al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 700, rilasciato dal 


sindaco del comune di origine o di residenza, dal quale risulti! 


che il candidato gode dei diritti politici e che era in possesso 
di tale requisito anche alla data di scadenza del termine per 
la presentazione della domanda di ammissione al concorso; 


5) certificato generale del casellario grudiziale, im carta 


da bollo da L. 700, rilasciato dal segretario della procura della! 


Repubblica presso il tribunale competente per territorio. 
Tale documento non può essere sostituito con il certificato 
penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 700, rilasciato 
dal medico provinciale o da un medico militare ovvero dallo 
ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale risulti 
‘che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio conti- 
nuativo cd. incondizionato nell'impiego al quale il concorso si 
riferisce. 


Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dello 
attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati 
presso un Istiluto o un laboratorio autorizzato. 


Qualora 1 candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione 
che essa non e tale da menomare l'attitudine dell'aspirante 
stesso a l’impiego è il normale e regolare rendimento di lavoro. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti 
di guerra, ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi 
civili e mutilati e invalidi del lavoro, il certificato medico deve 
essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell'aspirante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle 
condizioni attuali dell’invalido risultanti da un csame obiettivo, 
anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni 
capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invali- 
dità o mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute e alla 
incolumità dei compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti 
e sia idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il 
quale concorre. 


L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita me- 
dica di controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare e cioè, a seconda dei casi, copia 0 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, 
ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste 
di leva. Non è valida la presentazione, in luogo di detti docu- 
menu, cel foglio di congedo. 


Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle 
carriere civili delle amministrazioni dello Stato possono limi- 
tarsi a produrre, nel termine di cui al primo comma del pre- 
sente articolo, i documenti di cui ai numeri 1) e 6) del presente 
articolo e la copia dello stato matricolare, in bollo da L. 700, 
con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo quinquen- 
nio o nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello 
stato matricolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere 
del Ministero del lavoro. 


I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di 
leva o in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, 
possono limitarsi a produrre, nel termine di cui al primo 
comma del presente articolo, soltanto 1 seguenti documenti, 
redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Cor- 
po al quale appartensono, comprovante la loro qualità e la 
loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I decumenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonchè quelli 
di cui ai punti c) e d) del presente articolo dovranno essere 
rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella di rice- 
vimento della lettera di invito indicata al primo comma del 
presente articolo. 

Il requisito della’ buona condotta morale e civile sarà accer. 
tato d'uificio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


I candidati indisenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera l'estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, 
di godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purchè 
esibiscano un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi 
risulti esplicitamente la loro condizione di indigenza mediante 
citazione degli esiremi dell'attestato dell'autorità di pubblica 
sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare ad a'tri concorsi indetti dal Ministero del lavoro 
e della previdenza seciale o da altri ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri ulfici 
pubblici e ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare. In tal caso 
essi dovranno per tali documenti indicare l'autorità che li ha 
rilasciati c gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sem- 
prechè questi siano riconosciuti idonci dall'’amministrazione. 

I documenti si considereranno prodotti in tempo utile, 
anche se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di rice- 
vimento, entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufiicio postale accettante. 


Art. 9. 
Nonna dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo 
utile i documenti di cui al precedente articolo e nei confronti 
dei quali sarà accertato il possesso dei requisiti per l'ammis- 
sione all'impiego, saranno assunti in prova e destinati presso 
le sezioni comunali e frazionali ‘degli uffici del lavoro e della 
massima occupazione aventi sede nella Sicilia e, dopo un 
periodo non inferiore a sei mesi, conseguiranno, previo giu- 
dizio favorevole del consiglio di amministrazione, la nomina 
a collocatore. Gli stessi non potranno essere trasferiti nè di- 
staccati presso sezioni aventi sede in circoscrizioni diverse prima 
che abbiano compiuto cinque anni di effettivo servizio. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è pro- 
rogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rap- 
porto d'impiego con decreto ministeriale motivato. In tal caso 
sarà liquidata una indennità pari a due mensilità del tratta- 
mento relativo al periodo di prova. 


Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del con- 
corso che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penul 
timo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, 
il trattamento economico della qualifica iniziale, parametro 148, 
di cui alla tabella unica degli stipendi allesata al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, nella 
misura annua lorda di L. 1.087.800 e l'indennità integrativa spe- 
ciale mensile di L. 48.400 oltre agli altri emolumenti previsti dal- 
le vigenti disposizioni. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quofe aggiuntive 
di famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia o per decadenza dci vincitori, l'ammi- 
nistrazione ha la facoltà di procedere, nel termine di sei mesi, 
ad altrettante nomine di candidati idonei, secondo l'ordine 
della graduatoria. 


Tl presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, addì 9 aprile 1975 


Il Ministro: Toros 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 giugno 1975 
Registro 1. 4 Lavoro, fuglio 1. 397 
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Triurdinde qu cotte sinti 


Attegato I 


Schema esemplificativo della demanda 
{da redigere in carta da bollo da L. 700) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
- Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - Via Flavia n. 6 - 
00100 ROMA 

Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) . 
. nato a . . (provincia . ) il gior- 
no domiciliato in codice di 
avviamento postale n. . . (provincia . .) via . 
. chiede di essere ammesso a partecipare al con- 
corso circoscrizionale pubblico, per esami, a diciatta posti di col- 
locatore in prova nel ruolo dei collocatori per le sezioni comu- 
nal: e frazionali degli uffici provinciali del lavoro e della massi 

ma occupazione aventi sede nella Sicilia. 


Fa presente di aver diritto all'elevazione del limite massimo 
di età, di anni 32, perchè . . (1) 


. 


. 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 

a) è cittadino italiano; 

b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . . (2); 

c) non ha riportato condanne penali e non ha procedi. 
meuli penali pendenti a proprio carico (3); 

d) è in possesso del diploma di . 

Presso . . n data. se 

c) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi 
zione è la seguente . ; 

f) non ha mal prestato servizio presso amministrazioni 
statali ovvero, presta servizio presso l’amministrazione 

con la qualifica di . dal P 
ovvero, ha prestato servizio presso l’amministrazione . 
con la qualifica di dal al 
{precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego o 
di lavoro); 

Bg) si impegna ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione a seziom comunali e frazionali degli uffici pro- 
vinciali del Iavoro e della massima occupazione nell’ambito 
della circoscrizione cui si riferisce il concorso. 

Il sottoscritto: chiede che tutte le comunicazioni relative 
al presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo 
(indicare il numero di codice di avviamento postale) . 

., addì . 


, conseguito 


. 


. 
. 


Firma . 
Visto per l’autenticità della firma 


s 


(1) Tale dichiarezione è necessaria solo per 1 candidati 
che pur avendo superato, alla data di scadenza del termine 
per ta presentazione delle domande di ammissione al concorso 
1] 32° anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti 
che a1 sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla eleva. 
zione del predetto limite di età. Il candidato deve indicare 
con esattezza tali requisiti. 


(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condenne penali rIpor- 
tate (anche se sia stata. concessa amnistia, indulto, condono 
o perdono giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudi- 
ziaria che l’ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti 
a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso cui si trovano 


: (4) Indicere a seconda dei casi: «ha prestato servizio mi 
litare » «è attualmente in servizio militare presso il . x 

.>; «non ha prestato servizio militare perchè non anco 
ra sottoposto al giudizio del Consiglio di leva »; ovvero, « per- 
chè, pur dichiarato abile arruolato, gode del congedo e di 
rinvio in qualità di . .»j Ovvero, «perchè riformato » 
o « rivedibile », 


(5) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da un 
notuo, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario inca- 


ricato dal sindaco vvvero dal funzionario competente a rice 
vere la domanda. 


per 1 dipendenti statali è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio presso il quale prestano servizio, 
Per i militari alle armi è sufficiente il visto del coman- 


dante della compasnia o unità Cquiparata. 


micio dini 


ALLEGATO 2 
PROGRAMMA D'ESAME 


L'esame consisterà in tre prove scritte, una prova pratica 
di dattilografia ed una prova orale, in base al seguente pro 
gramma: 
Prove scritte: 
1) Componimento in lingua italiana. Tempo a disposizione: 
quattro ore. 
2) Risoluzione di un problema di aritmetica e di geome- 
tria. Tempo a disposizione: quattro ore. 


3) Nozioni di legislazione sociale. Tempo a disposizione: 
quattro ore. 


Prova pratica di dattilografia: 
Scrittura sotto dettato, su macchine «Olivetti», di un 
brano letterario, commerciale o burocratico, alla velocità di 
180 battute al minuto primo. 


Colloquio: 
Colloquio sulle 
sesuenti materie: 

1) nozioni di ordinamento amministrativo (con partico. 
lare riferimento all'organizzazione centrale e periferica del Mini 
stero del lavoro e della previdenza sociale); 

2) compiti d'istituto; 

3) nozioni di statistica. 


materie oggetto del'e prove scritte e sulle 


N.B. — L'amministrazione non può fornire ulteriori indi 
cazioni sui programmi nè consigliare i testi da usare per la 
preparazione. 


(5533) 


Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a dieci posti 
di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori, da desti-. 
nare alle sezioni comunali e frazionali degli uffici del 
lavoro e della massima occupazione aventi sede nelle 
Marche, negli Abruzzi e nel Molise. 


IL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 sen 
naio 1957, n. 3; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 


gio 1957, n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem. 
bre 19/0, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem. 
bre 1970, n. 1079; 

Vista la Jesge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 21 dicembre 1961, n. 1336; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti, addì 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, 
foglio n. 37, concernente le nuove piante organiche del perso- 
nale del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla 
Corte dei conti, addì 15 febbraio 1975, registro n. 1, foglio n. 176, 
con ìl quale sono stati stabiliti i programmì dì esame dei 
concorsi di ammissione per il personale della carriera esecu- 
tiva dci ruoli del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
di concerto con il Ministro per il tesoro in data 25 ottobre 1974, 
registrato alla Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, registro 
n. 1, foglio n. 166, con il quale è stata concessa al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, con riferimento all'an- 
no 1974, l'autorizzazione di cui all'art. 27 della legge 18 mar. 
70 1988, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale 
pubblico, per esami, a collocatore in prova nel ruolo dei collo 
catori per far fronte alle esigenze di funzionamento delle se- 
zioni comunali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro 
e della massima occupazione aventi sede nelle Marche, negli 
Abruzzi e nel Molisc; 
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Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


E’ indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, 
a dieci posti di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori 
per le sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali 
del Javoro e della massima occupazione aventi sede nelle Mar- 
che, negli Abruzzi e nel Molise. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla 
data di scadenza del termine per ia presentazione delle domande, 
dei seguenti requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di 1° 
grado (licenza media, ecc., o altro titolo equipollente); 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non supe- 
riore ai 42, salve le elevazioni previste dalle vigenti disposizioni; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenii alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi, 
per gli aspiranti che non abbiano raggiunto la maggiore età, 
in alcuna delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoncità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
nell'impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul re- 
clutamento militare, 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano da esso decaduti per averlo conse- 
guito mediante produzione di documenti falsi o viziati da inva- 
lidità non sanabile. 


L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, 
e disposta con decreto motivato del Ministro. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 


a) cei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso rivestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli 
organici 0 dei ruoli aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo 
delle amministrazioni dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1220 e non siano siati contemporancamente reim- 
piegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per lia presentazione delle domande di ammissione al 
concorso siano ufficiali o sottufficiali in servizio permanente 
dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli 
agenti di custodia, oppure vice brigadieri graduati c militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri 
o dei Corpi predetti. 


“— 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale 
degli affari generali e del personale - Divisione IV - Via Fla- 
via n. 6 - 00100 Roma, redatte su carta da bollo da L. 700, secondo 
lo schema allegato (allegato 1) al presente decreto, firmate 
dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno essere presentate 
o dovranno pervenire al predetto indirizzo entro il termine 
di giorni trenta dalla data di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche 
se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scriiti in carattere stampatello 
se la domanda non sia stata dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare, ai Sini dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti che danno diritto alla elevazione del predetto limite); 


c) il domicilio (con esatta indicazione del numero di 
codice di avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime. I minori di anni 21, dichiareranno se siano o meno 
incorsi in alcuna delle cause che, a termini delle disposizioni 
vigenti, impediscono il possesso dei diritti politici; 

f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l’indica- 
zione dell'istituto e della data in cui il titolo stesso è stato 
conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amminisirazioni e le eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che 
non abbiano mai prestato servizio presso una pubblica ammi- 
nistrazione, dovranno esplicitamente dichiararlo nella do- 
manda); 

1) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione nell’ambito della circoscrizione cui si riferisce il 
cONtorso; 

1) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comu- 
nicazioni relative al concorso. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’'aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo 
indicato nelia domanda, nè per eventuali disguidi postali e telc- 
grafici non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 


La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero 
dal funzionario competente a riceverla. 


Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della 
predetta autenticazione, il visto del capo dell’ufficio presso 
il quale presiano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della forma- 
zione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma 
nonchè le ‘dichiarazioni del candidato circa il possesso dci re- 
quisiti soggettivi di cui al precedente art. 1. 


Art. 3. 
Comunissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, 
comma terzo, del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami, consisteranno in tre prove scritte, una prova 
pratica e un colloquio, secondo il programma riportato nello 
allegato 2 al presente bando. 


Per le prove scritte saranno 
ore di tempo. 

Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 
avranno luogo, con inizio alle ore 8, a L'Aquila nei giorni 13, 14 
e 15 ottobre 1975, presso il Rettorato dell'Università degli studi 
«Palazzo Carli »; piazza dell'Annunziata, salva la facoltà di isti- 
tuire altre sedi, in relazione al numero degli aspiranti. 


I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali 
non sia stata comunicata l’esclusione dal concorso per difetto 
dei prescritti requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di 
uno dei seguenti documenti di riconoscimento: libretto ferro- 
viario, carta d'identità, tessera postale, porto d’armi, passaporto, 
patente automobilistica, senza alcun preavviso, nella sede, pel 
giorno e nell'ora indicati nel precedente comma, per sostenere 
le prove predette. 

La prova pratica di dattilografia e quella orale avranno 
luogo presso la scde e nei giorni che il Ministero stabilirà 
successivamente e che saranno portati a conoscenza dei singoli 
candidati unitamente alla comunicazione di cui al successivo 
art. 5, secondo comma. ; 


assegnate ai candidati quattro 
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Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia e al collo- 
quio 1 candidati che abbiano riportato nelle prove scritte una 
media di almeno sette decimi e non meno di sei decimi in 
ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alle predette 
prove viene data comunicazione, con l'indicazione del voto 
riportato in ciascuna delle prove scritte, non meno di venti 
giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerie, 

Sono ammessi al colloquio, che ha luogo nella stessa se- 
duta di esame, i candidati che abbiano riportato nella prova 
pratica di dattilografia la votazione di almeno sei decimi. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato 
ottenga in esso la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica e al 
colloquio, la commissione esaminatrice forma l'elenco dei can- 
didati esaminati, con l'indicazione della votazione da ciascuno 
riportata. L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario 
della commissione, è affisso nel medesimo giorno nell'albo 
dell'amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte con i voti ripor- 
tati, distintamente, nella prova pratica di dattilografia e nel 
colicquio. 


non 


Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che inten. 
dano far valere titoli di precedenza o di preferenza nella 
nomina ar quali abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, 
dovranno far pervenire al Ministero del lavoro e della previ 
denza sociale - Direzione generale degli affari generali c del 
person - Divisione IV - 20100 Roma, entro il termine perentorio 
di giorni trenta dalla data di ricevimento dell'apposita comu. 
nicazione, 1 documenti, redatti nelle prescrilte forme, attestanti 
11 possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso, purchè possano essere documentati 
entro il termine di giorni trenta indicato al comma precedente. 


I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


ale 
Que 


Arg 
Ps 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui 
al precedente art. 5. 


A parità di merito sì applicheranno le disposizioni del- 
l'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
na1o 1957, n. 3. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati 
dichiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministro per 
11 lavoro e la previdenza sociale, sotto condizione dell’accerta- 
mento dei requisiti per l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori s1 terrà 
conto, sino al limite massimo della metà dei posti messi a 
concorso, delle riserve di posti previste da leggi speciali a fa- 
vore di particolari categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli 
sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del 
e della previdenza sociale. 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative, 


idonei 
lavoro 


avviso 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 
I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 


presentare o far pervenire al Ministero del lavoro e della pre 
videnza sociale - Direzione generale degli affari gencrali e del 


Sica 


personale - Divisione IV - 09100 Roma, centro il termine peren- 
torio di trenta giorni dal ricevimento dell'apposito avviso, i 
seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per 
l'ammissione al concorso di cui al presente decreto. 


Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è con- 
sentito presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, 
contenente la dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli 
effetti, il diploma. In tal caso il certificato sostitutivo deve 
essere integrato da una dichiarazione della competente auto- 
rità scolastica attestante che il diploma originale non è stato 
ancora rilasciato. 


In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, 
potrà essere presentata copia autentica di uno dei detti docu- 
menti, in bollo da L. 700, fatta dal pubblico ufficiale dal quale 
è stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato depositato, 
nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco; 


2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L. 700, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 


Qualora, per i candidati nati all'estero, non sia ancora 
avvenuta la trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato 
civile di un comune italiano, potrà essere prodotto. un certifi- 
cato della competente autorità consolare. La firma del funzio 
nario che ha rilasciato il certificato deve essere legalizzata 
dal Ministro per gli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici 
sulla elevazione del limite massimo di età, di cui all'art. 1, 
produrranno i documenti prescritti, salvo che essi non siano 
stati già presentati per ottenere i benefici di precedenza o di 

‘|< preferenza nella nomina ai sensi del precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L 700, rilasciato dal 
i sindaco del comune di orisine o di residenza, © dall'ufficiale 
di stato civile del comune di vrigine, dal quale risulti che il 
candidato è cittadino italiano e lo era anche alla data di 
scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L 700, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, dal quale risulti 
che il candidato gode dei diritti politici e che era in possesso 
di tale requisito anche alla data di scadenza del termine per 
la presentazione della domanda di ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta 
da bollo da L. 700, rilasciato dal segretario della procura della 
Repubblica presso il tribunale competente per territorio. 


Tale documento non può essere sostituito con il certificato 
penale; 


6) certificato medico, in carta da bollo da L. 700, rilasciato 
dal medico provinciale o da un medico militare ovvero dallo 
ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale risulti 
che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio conti 
nuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il corcorso si 
riferisce. 


Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dello 
attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sicrologici del 
sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati 
presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione 
che essa non è tale da menomare l'attitudine dell'aspirante 
stesso all'impiego e il normale e regolare rendimento di lavoro. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti 
di guerra ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi 
civili e mutilati e invalidi del lavoro, il certificato medico deve 
essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell’aspirante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle 
condizioni attuali dell'invalido risultanti da un esame obiettivo, 
anche la dichiarazione che l'invalido non abbia perduto ogni 
capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invali- 
dità o mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute e alla 
incolumità dei compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti 
e sia idonco a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il 
quale concorre, 


L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita me- 
dica di contro'lo i vincitori del concorso; 
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7) documento militare e cioè, a seconda dei casi, copia 
o estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, 
ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste 
di leva. Non è valida la presentazione, in luogo di detti docu- 
menti, del foglio di congedo. 


Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle 
carriere civili delle amministrazioni dello Stato possono limi- 
tarsi a pr odurre, nel termine di cui al primo comma del pre- 
sente articolo, i documenti di cui ai numeri 1) e 6) del presente 
articclo e la copia dello stato matricolare, in bollo da L. 700, 
con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo quinquen- 
nio o nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello 
stato matricolare non è richiesta per i dipendenti delle. carriere 
del Ministero del lavoro. 


I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di 
leva o in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, 
possono limitarsi a produrre, nel termirie di cui al primo 
comma del presente articolo, soltanto 1 seguenti documenti, 
redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Cor- 
po al quale appartengono, comprovante la loro qualità e la 
loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonchè quelli 
di cui ai punti c) e d) del presente articolo dovranno essere 
rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella di rice- 
vimento della lettera di invito indicata al primo comma del 
presente articolo. 


Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d'ufficio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera l'estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, 
di godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purchè 
esibiscano un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi 
risulti esplicitamente la loro condizione di indigenza mediante 
citazione degli estremi dell'attestato dell’autorità di pubblica 
S!ICUTEZZA. 

Non si ammetiono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale o da altri ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici e ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni 
giumaiche e le posizioni di fatto da comprovare. In tal caso 
essi dovranno per tali documenti indicare l'autorità che li ha 
rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sem- 
prechè questi siano riconosciuti idonei dall'amministrazione. 


I documenti si considereranno prodotti in tempo utile, 
anche se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di rice- 
vimento, entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. 


Art. 9.. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo 
utile i documenti di cui al precedente articolo e nei confronti 
dei quali sarà accertato il possesso dei requisiti per l'ammis- 
sione all'impiego, saranno assunti in prova e destinati presso 
le sezioni comunali e frazionali degli uffici del lavoro e della 
massima occupazione aventi sede nelle Marche, negli Abruzzi e 
nel Molise, e, dopo un periodo non infericre a sei mesi, conse- 
guiranno, previo giudizio favorevole del consiglio di amministra- 
zione, la nomina a collocatore. Gli stessi non potranno essere tra- 
sferiti nè distaccati presso sezioni aventi sede in circoscrizioni 
diverse prima che abbiano compiuto cinque anni di effettivo 
SEIVIZIO. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è pro- 
rogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rap- 
porto d'impiego con decreto ministeriale motivato. In tal caso 
sara liquidata una indennità pari a due mensilità del tratta- 
mento relativo al periodo di prova. 


Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del con- 
cerso che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penul- 
timo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, 
il trattamento economico della qualifica iniziale, parametro 148, 
di cui alla tabella unica degli stipendi allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, nella 
misura annua lorda di L. 1.087.800 e l'indennità integrativa spe- 
ciale mensile di L. 48.400 oltre gli altri emolumenti previsti dal- 
le vigenti disposizioni. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive 
di famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia o per decadenza dei vincitori, l'ammi- 
nistrazione ha la facoltà di procedere, nel termine di sei mesi, 
ad altrettante nomine di candidati idonei, secondo l’ordine 
della graduatoria. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, addì 17 aprile 1975 
Il Ministro: Toros 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 giugno 1975 
Registro n. 5 Lavoro, foglio n. 4 


ALLEGATO 1 
Schema esemplificativo della domanda 
(da redigere in carta da bolio da L. 700) 


AI Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
- Direzione generale degli affari generali e del 


personale - Divisione IV - Via Flavia n. 6 
00100 Roma 
Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) . I” 
. i . nato a. 7 A . (provincia . i È ) il gior- 
no . . +. +. domiciliato in . a nr , codice di 


avviamento postale n. . . (provincia . s ; ) via . A 
chiede di essere ammesso a partecipare al con- 
corso circoscrizionale pubblico, per esami, a dieci posti di collo- 
catore in prova nel ruolo dei collocatori per le sezioni comu- 
nali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro e della massi- 
ma occupazione aventi sede nelle Marche, negli Abruzzi e nel 
Molise. 


Fa presente di aver diritto all’elevazione del limite massimo 
di età, di anni 32, perchè . : . - (1). 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . . 2; 
c) non ha riportato condanne penali e non ha procedi- 
menti penali pendenti a proprio carico (3); 
d) è in possesso del diploma di , è y 
pressò . % E . in data . F s si 
e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi- 
zione è la seguente . 5 " - (4); 
f) non ha mai prestato Servizio presso amministrazioni 


. . . 


, conseguito 


statali ovvero, presta servizio presso l’amministrazione . % 

PI . con la qualifica di. . . . dal. . +. >» 
ovvero, ha prestato servizio presso l’amministrazione , o P 
con la qualifica di . 3 . dal. . p al 7 È 


(precisare la. causa di risoluzione del rapporto ‘di impiego o 
di lavoro); 

g) si impegna ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione a sezioni comunali e frazionali degli uffici pro- 
vinciali del lavoro e della massima occupazione nell’ambito 
della circoscrizione cui si riferisce il concorso. 

Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative 
al presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo 
(indicare il numero di codice di avviamento postale) . . . 

do % , addì. —. . î 


Firma , A . 3 . 
Visto per l'autenticità della firma . F è p 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
Li pur avendo superato, alla data di scadenza del termine 
er la presentazione delle domande di ammissione al concorso, 
il 32° anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti 
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che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla eleva- 
zione del predetto limite di cià. Il candidato deve indicare 
con esatiezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono; 
o perdono giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudi- 
ziaria che l’ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti 
4a proprio carico e l'aulvriià giudiziaria presso cui si Lrovano. 

(4) Indicare a seconda dci casi: «ha prestato servizio mi- 
litare » «è attualmente in servizio militare presso il . 

.»; «non ha prestato servizio militare perchè non anco- 
ra sottoposto al giudizio del Consiglio di leva»; ovvero, « per- 
chè, pur dichiarato abile arruolato, gode del congedo e di 
rinvio in qualità di . .»; Ovvero, « perchè riformato » 
o « rivedibile ». 


(5) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da un 
notaio, cancelliere, segretario comunale o aliro funzionario inca- 
ricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricc- 
vere la domanda. 

Per 1 dipendenti statali è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio presso 1 quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del coman- 
dante della compagnia o unità equiparata. 


è . 


ALLEGATO 2 
PROGRAMMA D'ESAME 
L'esame consisterà in tre prove scritte, una prova pratica 
di dattilografia ed una prova orale, in base al seguente pro- 
gramma: 
Prove scritte: 
1) Componimenio in linsua italiana. Tempo 
qualtro ore, 
2) Risoluzione di un problema di aritmelica e di geome- 
tria. Tempo a disposizione: quattro ore. 
3) Nozioni di legislazione sociale. Tempo a disposizione: 
quattro ore. 
Prova pratica di dattilografia: 
Scrittura sotto dettato, su macchine «Olivetti», di un 
brano letterario, commerciale 0 burocratico, alla velocità di 
180 battute al minuto primo. 


a disposizione: 


Colloquio: 


Colloquio sulle materie oggetto delle prove scritte e sulle 
seguenti materie: 


1) nozioni di ordinamento amministrativo (con partico- 
lare riferimento all’organizzazione centrale e periferica del Mini 
stero del lavoro e della previdenza sociale); 


2) compiti d'istituto; 
3) nozioni di statistica. 


N.B. — L'’amministrazione non può fornire. ulteriori indi- 
cazioni sul programmi nè consigliare i testi da usare per la 
preparazione. 


(5534) 


Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a dieci posti 
di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori, da desti- 
nare alle sezioni comunali e frazionali degli uffici del 
lavoro e della massima occupazione aventi sede nella 
Campania. 


IL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 10 gen 
neo 1957, n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077; 

Visto il decreio del Presidente della Repubblica 28 dicem. 
brc 1970, n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 21 dicembre 1961, n. 1336; 
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Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla 
Certe dei conti, addì 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, 
foglio n. 37, concernente le nuove piante organiche del perso- 
nale del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 


Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla 
Corte dei conti, addì 15 febbraio 1975, registro n. 1, foglio n. 176, 
con il quale sono stati stabiliti i programmi di esame dei 
concorsi di ammissione per il personale della carriera esecu- 
tiva dei ruoli dei Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
di concerto con il Ministro per il tesoro in data 25 ottobre 1974, 
registrato alla Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, registro 
n. 1, foglio n. 166, con il quale è stata concessa al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, con riferimento all’an- 
no 1974, l'autorizzazione di cui all’art. 27 della legge 18 mar- 
zo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale 
pubblico, per esami, a collocatore in prova nel ruolo dei collo- 
catori per far fronte alle esigenze di funzionamento delle se- 
zioni comunali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro 
e della massima occupazione aventi sede nella Campania; 


Decreta: 


Art. 1 
Posti messi a concorso e requisiti per l'anumnissione 


E’ indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, 
a dieci posti di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori 
per le sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali 
del lavoro e della massima occupazione aventi sede nella Cam- 
pania 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla 
data di scadenza del termine per la' presentazione delle domande, 
dci seguenti requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di 

grado (licenza media, ecc., o altro titolo equipollente); 


1° 


2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non supe 
riore ai 32, salve le elevazioni previste dalle vigenti disposizioni; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alia Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi, 
per gli aspiranti che non abbiano raggiunto la maggiore età, 


in alcuna delle cause che ne impediscono il possesso; 
5) buona condotta; 
6) idoncità fisica al 
nell'impiego; 
7) assolvimento degli obblighi imposti dalla Iegge sul re. 
clutamento militare. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una- pubblica 
amministrazione o siano da esso decaduti per averlo conse- 
guito mediante produzione di documenti falsi o viziati da inva-' 
lidità non sanabile. 


L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, 
è disposta con decreto motivato del Ministro. 
Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 


a) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso rivestano la qualifica di impicgato civile dei ruoli 
organici o dei ruoli aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo 
delle amministrazioni dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1220 e non siano stati contemporancamente reim- 
piegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso siano ulficiali o sottufficiali ‘in servizio permanente 
dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli 
agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati e militari 
‘di truppa in servizio continuativo dell'Arma dci carabinieri 
o dei Corpi predetti. 


ervizio continuativo e incondizionato 
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Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Mini 
stero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale 
degli affari generali e del personale - Divisione IW - Via Fla- 
via n. 6 - 00100 Roma, redatte su carta da bollo da L. 700, secondo 
lo schema allegato (allegato 1) al presente decreto, firmate 
dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno essere ‘presentate 
o dovranno pervenire al predetto indirizzo entro il termine 
di giorni trenta dalla data di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche 
se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro 11 termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Nella domanda gli aspiranti debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti im carattere stampatello 
se la domanda non sia stata daitiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano 
superato 11 limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti che danno diritto alla elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con \'esatta indicazione del numero di 
codice di avviamento postale); 

dì il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero 
1 motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime. I minori di anni 2Î, dichiareranno se siano o meno 
incorsi in alcuna. delle cause che, a termini delle disposizioni 
vigenti, impediscono il possesso dei diritti politici; 

f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l’indica- 
zione dell'istituto e della data in cuì il titolo stesso è stato 
consegurto; 

h) la loro posizione nci riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni e Je eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che 
non abbiano mai prestato servizio presso una pubblica ammi. 
nistrazione, dovranno esplicitamente dichiararlo nella do- 
manda); 

1) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione nell'ambito della circoscrizione cui si riferisce il 
concorso; 

i) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comu- 
micazioni relative al concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele- 
grafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero 
dal funzionario competente a riceverla. 


Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della 
predetta autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso 
11 quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata, 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della forma- 
zione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma 
nonchè le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei re- 
quisiti soggettivi di cui al precedente art, 1. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con suc- 
cessivo .decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell’art. 3, 
comma terzo, del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami, consisteranno in 
pratica e un colloquio, secondo 
allegato 2 al presente bando. 


Per le prove scritte saranno 
ore di tempo. 

Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 
avranno luogo, con inizio alle ore 8, a Napoli, nei giorni 20, 21 e 
22 ottobre 1975, presso la Mostra d'Oltremare e del Lavoro nel Mon- 
do (cx via Domiziano) Viale Kennedy - Varco Teatro Mediterra- 
neo, salva la facoltà di istituire altre sedi, in relazione al nume- 
ro degli aspiranti. 

I candidati che abbiano presentato Îa domanda e ‘ai quali 
non sia stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto 
dei prescritti requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di 
uno dei seguenti documenti di riconoscimento: libretto ferro- 
viario, carta d'identità, tessera postale, porto d'armi, passaporto, 
patente automobilistica, senza alcun preavviso, nella sede, nel 
giorno e nell'ora indicati nel precedente comma, per sostenere 
le prove predette. 

La prova pratica di dattilografia e quella orale avranno 
luogo presso la sede e nei giorni che il Ministero stabilirà 
successivamente e che saranno portati a conoscenza dei singoli 
candidati unitamente alla comunicazione di cui al successivo 
art. 5, secondo comma. 


tre prove scritte, una prova 
il programma riportato nello 


assegnate ai candidati quattro 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia e al collo 
quio i candidati che abbiano riportato nelle prove scritte una 
media di almeno sette decimi e non meno di sei decimi in 
ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle predette 
prove viene data comunicazione, con l’indicazione del voto 
riportato in ciascuna delle prove scritte, non meno di venti 
giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerle, 

Sono ammessi al colloquio, che ha luogo nella Stessa se 
duta di esame, i candidati che abbiano riportato nella prova 
pratica di dattilografia la votazione di almeno sei decimi. 


11 colloquio non si intende superato se il candidato non 
ottenga in esso la votazione di almeno sei decimi. 


Al termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica e al 
colloquio, la commissione esaminatrice forma l'elenco dei can- 
didati esaminati, con l'indicazione della votazione da ciascuno 
riportata. L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario 
della. commissione, è affisso nel medesimo giorno nell’albo 
dell’amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte con i voti ripor- 
tati, distintamente, nella prova pratica di dattilografia e nel 
colloquio. 


Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che inten 
dano far valere titoli di precedenza o di preferenza nella 
nomina ai quali abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, 
dovranno far pervenire al Ministero del lavoro e della previ. 
denza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine perentorio 
di giorni trenta dalla data di ricevimento dell’apposita comu- 
nicazione, i documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti 
il possesso dei titoli predetti. 


Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso, purchè possano essere documentati 
entro il termine di giorni trenta indicato al comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 
La graduatoria di mcrito del concorso sarà formata secondo 


l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui 
al precedente art. 5. 
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A parità di merito s1 applicheranno le disposizioni del 
Vart. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
na:o 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati 
dichiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministro per 
il lavoro e la previdenza sociale, sotto condizione dell'accerta- 
mento dei requisiti per l'assunzione all'impiego. 


Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà 
conto. sino al limite massimo della metà dei posti messi a 
concorso, delle riserve di posti previste da lessi speciali a fa- 
vore di particolari categorie di cittadiri. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei 
sara nubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro 
e dol'a previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sara data notizia mediante 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
presentare o far pervenire al Ministero del lavoro e della pre- 
videnza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine peren- 
torio di trenta giorm dal ricevimento dell'apposito. avviso, i 
sesuenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per 
l'ammissione al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è con- 

sentito presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, 
contenente la dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli 
effetti, il diploma. In tal caso il certificato sostitutivo deve 
essere integrato da una dichiarazione della competente auto- 
rita scolastica attestante che il diploma originale non è stato 
ra rilasciato. 
n luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, 
potrà essere presentata copia autentica di uno dei detti docu- 
menti, in bollo da L. 700, fatta dal pubblico ufficiale dal quale 
è stato emesso l’originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l’originale è stato depositato, 
nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco; 


ale 


2) estratto dell’atto di nascita, in carta da bollo da L. 700, | 


rilasciato dall'ufficiale di stato civile del «comune di origine. 


Qualora, per 1 candidati nati all’estero, non sia ancora 
avvenuta la trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato 
civile di un comune italiano, potrà essere prodotto un certifi- 
cato della competente autorità consolare. La firma del funzio- 
nario che ha rilasciato il certificato deve essere legalizzata 
dal Ministro per gli affari esteri o dalle autorita da esso 
delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici 
sulla elevazione del limite massimo di età, di cui all'art. 1, 
produrranno i documenti prescritti, salvo che essi non siano 
stati. già presentati per ottenere ì benefici di precedenza o di 
preferenza nella nomina ai sensi del precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 700, rilasciato dal 
sindaco. del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale 
di stato civile del comune di origine, dal quale risulti che il 
candidato e cittadino italiano e lo era anche alla data di 
scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 70, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, dal quale risulti 
che il candidato gode dei diritti politici e che era in possesso 
di tale requisito anche alla data di scadenza del termine per 
la presentazione della domanda di ammissione al concorso; 

5) certificato sencrale del casellario giudiziale, in carta 
da bollo da L. 700 rilasciato dal segretario della procura della 
Repubblica presso 11 tribunale competente per territorio. 


Tale documento non può essere sostituito con il certificato! 


penale; 


6) certificato medico, in carta da bollo da L. 700, rilasciato 
dal medico provinciale o da un medico militare ovvero dallo 
ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale risulti 
che il candidato possiede la idoneità fisica al Servizio conti 
nuativo ed incondizionato nell'impiezo al quale il concorso si 
riferisce. 


AVVISO | capacità lavorativa e, per la naiura ed il grado della sua invali- 


1 


‘i prechè questi 


Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dello 
attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effelluati 
presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione. 
che essa non è tale da menomare l'attitudine dell'aspirante 
stesso all'impieso e il normale e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra; invalidi civili per fatti 
di guerra ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi 
civili e mutilati e invalidi del lavoro, il certificato medico deve 
essere rilasciato dall’ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell'aspirante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle 
condizioni attuali dell’invalido risultanti da un esame obiettivo, 
anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni 


dità o mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute e alla 
incolumità dei compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti 
e sia I1donco a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il 
quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita me- 
dica di controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare e cioè, a seconda dei casi, copia o 
estratto delio stato di servizio militare o del foglio matfricolare, 
ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste 
di leva. Non è valida la presentazione, in luogo di detti ducu- 
menti, del foglio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dci ruoli aggiunti della 
carriere civili delle amministrazioni dello Stato possono limi- 
tarsi a produrre, ncl termine di cui al primo comma del pre- 
senie articolo, i documenti di cui ai numeri 1) e 6) del presente 
articolo e la copia dello stato matricolare, in bollo da L. 700, 
con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo quinquen- 
nio o nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello 
stato matricolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere 
del Ministero del lavoro. 

I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di 
leva o in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, 
possono limitarsi a produrre, nel termine di cui al primo 
comma del presente articolo, soltanto i seguenti documenti; 
redatti su carta legale: 

e) titolo di studio; 

b) estratto dell’atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciate dal comandante de! Cor. 
po al quale appartengono, comprovante la loro qualità e la 
loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonchè quelli 
di cui ai punti c) e d) del presente articoio dovranno essere 


i rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella di rice 


vimento della leitera di invito indicata al primo comma del 
presente articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d'ufficio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera l'estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, 
di godimento dei diritti. politici, del casellario giudiziale, purchè 
esibiseàano un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi 
risulti esplicitamente la loro condizione di indigenza mediante 
citazione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pubblica 
sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro 
ec della previdenza sociale o da altri ministeri. i 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare rifcrimento a documenti già presentati ad altri uftici 
pubblici e ad alti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare. In tal caso 
essi dovranno per tali documenti indicare l'autorità che li ha 
rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sem- 
siano riconosciuti idonei dall'amministrazione. 

I documenti si considereranno prodotti in tempo utile, 
anche se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di rice- 
vimento, entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante, 
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[O renna i-reemdlar-i psi titti citt tizia ric ttaziozri 


Art. 9. D non ha mai prestato servizio presso amministrazioni 

Noniina dei vincitori ; statai OVVero, presta _SCTVIZIO Presso l'amministrazione ‘ 

iv . con la qualifica di dali: 0. 

1 viricitori del concorso, che avranno presentato in tempo, ovvero, ha prestato servizio presso l'amministrazione . "a 
utile i documenti di cui al precedente articolo e nei confronti {con la qualifica di . ne do + . al. . 


dei quali sarà accertato il possesso dei requisiti per l’ammis-| (precisare la causa di riscluzione del rapporto di impiego 0 
sione all'impiego, saranno assunti in prova e destinati presso di lavoro); 

le sezioni comunali e frazionali degli uffici del lavoro e della £) si impegna ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi 
massima occupazione aventi sede nella Campania e, dopo un |destinazione a sezioni comunali e frazionali degli uffici pro- 
periodo non inferiore a sci mesi, consegwiranno, previo giu-ivinciali del lavoro e della massima occupazione nell'ambito 
dizio favorevole del consiglio di ammumistrazione, la nom:na | della circoscrizione cui si riferisce il concorso. 


a collocatore. Gli stessi non potranno essere trasferiti nè di Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative 

staccati presso sezioni aventi sede in circoscrizioni diverse prima | al presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo 

che abbiano compiuto cinque anni di effettivo servizio. (indicare il numero di codice di avviamento postale) . . p 
In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è pro- : , 40, io e I 

rogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio Firma. . A 


sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rap- 
porto d'impiego con decreto ministeriale motivato. In tal caso 
sara liquidata una indennità pari a due mensilità del tratta. | —__ A 
mento relativo al periodo di prova. (1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del con- che pur avendo superato, alla data di scadenza del termine 
corso che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penul. | PET la presentazione delle domande di ammissione al concorso, 
timo comma, del decreto del Presidente della Repubblica il 32° anno di età, siano In possesso di uno o più requisiti 
10 gennaio 1957, n. 3. che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla eleva- 
a zione del predetto limite di età. Il candidato deve indicare 


Visto per l'autenticità della firma . S . : . (5). 


Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, | atte ea 
il trattamento economico della qualifica iniziale, parametro 148, Sol ie CRETA PRPRTACO NERA er) 
‘di cui alla tabella unica degli stipendi allegata al decreto del | i: L: n Ci lì ai ISerizii > n ALS SFECHUIA cel 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, nella | fa! liste elettorali, indicame I MOUvI. 


misura annua lorda dì L. 1.087.800 e l'indennità integrativa spe- (3) In caso contrario, indicare le condanne penali ripor- 
ciale mensile di L. 48.400 oltre gli altri emolumenti previsti dalle! tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono 
vigenti disposizioni o perdono giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudi- 


£ Onena P +40. | ziaria che l'ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti 
. Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive! proprio carico e l'autorità giudiziaria presso cui si trovano. 
di famiglia per le persone a carico. . (4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio mi- 
Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino | litare» «è attualmente in servizio militare presso il . 
scoperti per rinuncia o per decadenza dei vincitori, l'ammi. |. . .»; «non ha prestato servizio militare perchè non anco 
nistrazione ha la facoltà di procedere, nel termine di sei mesi, |a sa'toposto al giudizio del consiglio di leva»; ovvero, « per- 
ad altrettante nomme di candidati idonei, secondo l'ordine chè, pur dichiarato abile arruolato, gode del congedo e di 


. . 


della graduatoria. rinvio in qualità di. . . +»; ovvero, « perchè riformato» 
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti|0 «rivedibile ». A i . 
per la registrazione e pubblicato nella Guzzerza Ufficiale della (5) La firma dell'aspîrante deve essere autenticata da un 
Repubblica italiana. notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario inca- 
ricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a rice- 
Roma, addì 14 maggio 1975 vere la domanda. 
I Ministro: ToRos Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo 


dell'ufficio presso il quale prestano servizio. 


Per i militari alle armi è sufficiente il visto del coman- 
dante della compagnia o unità equiparata, 


Registrato alla Corte dei conti, audi 2) git:grio 1975 
Registro n. 5 Lavoro, foglio n. 5 


sei ALLEGATO 2 
ALLEGATO PROGRAMMA D'ESAME 

L'esame consisterà in tre prove scritte, una prova pratica 
di dattilografia ed una prova orale, in base al seguente pro- 
gramma: 


Prove scritte: 


Schema esempiificativo della domanda 
{da redigere in carta da bollo da L. 700) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
- Direzione generale deoli effari genera'i e del 


personale - Divisione IV - Via Flavia n. 6 - 1) Componimento in lingua italiana. Tempo a disposizione: 
00100 Roata quattro ore. 
Ds ui . 2) Risoluzione di un problema di aritmetica e di geome- 
1 sottoscritto (cognome e nome in stampatello) . NE 3 tria. Tempo a disposizione: quattro ore. 
De 3310 a. FORESTA, ENAA 5 é di 3) Nozioni di legislazione sociale. Tempo a disposizione: 
avviamento postale n... (provincia. . ) via. AQUALiEosore: 
Peo: . chiede di essere ammesso a partecipare al con- Prova pratica di dattilografia: 
corso circoscrizionale pubblico, per esami, a dieci posti di collo- Scrittura sotto dettato, su macchine «Olivetti», di un 


catore in prova nel ruolo dei collocatori per le sezioni comu-|brano letterario, commerciale o burocratico, alla velocità di 
nali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro e della massi-|180 battute al minuto primo. 
ma occupazione aventi sede nella Campania. 

Fa presente di aver diritto all'elevazione del limite massimo 
di età, di anni 32, perchè. . . (0. 


Colloquio: 
_ Colloquio sulle materie oggetto delle prove scritte e sulle 
seguenti materie: 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 1) nozioni di ordinamento amministrativo (con partico- 
a) è cittadino italiano; lare riferimento all’organizzazione centrale e periferica del Mini 
b) è iscritto nelle liste eletiorali del comune di. . (2); stero del lavoro e della previdenza sociale); 


c) non ha riportato condanne penali e non ha procedi. 2) compiti d'istituto; 


menti penali pendenti a proprio carico (3); 3) nozioni di statistica. 
d) è in possesso del diploma di. . . . conseguto N B. — L'amministrazione non può fornire ulteriori indi 
presso . . + data. . : cazioni sui programmi nè consigliare i testi da usare per la 


e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi-| PY©Parazione. 
zione è “a seguente. . . (4); (5535) 
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Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a diciotto 
posti di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori, da 
destinare alle sezioni comunali e frazionali degli uffici 
del lavoro e della massima occupazione aventi sede nel 
Lazio. 


IL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naro 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag. 
gio 1957, n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077; 

Visto il decreto dci Presidente della Repubblica 28 dicem- 

bre 1970, n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 21 dicembre 1961, n. 1336; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti, addì 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, 
foglio n. 37, concernente le nuove piante organiche del perso- 
nale del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla 
Corte dei conti, addì 15 febbraio 1975, registro n. 1, foglio n. 176, 
con 11 quale sono stati stabiliti i programmi di esame dei 
concorsi di ammissione per il personale della carriera esecu- 
tiva dei ruoli del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
di concerto con il Ministro per il tesoro in data 25 ottobre 1974, 
registrato alla Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, registro 
n. 1, foglio n. 166, con il quale è stata concessa al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, con riferimento all’an- 
no 1974, l'autorizzazione di cui all'art. 27 della legge 18 mar- 
zo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale 
pubblico, per esami, a collocatore in prova nel ruolo dei colîu- 
catori per far fronte alle esigenze di funzionamento delle se- 
zion comunali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro 
e della massima occupazione aventi sede nel Lazio; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


E’ indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, 
a diciotto posti di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori 
per le sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali 
del lavoro e della massima occupazione aventi sede nel Lazio. 
Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla 


data di scadenza del termine per la presentazione della domande, 
dei seguenti requisiti: 


1) possesso del diploma di istruzione secondaria di 
grado (licenza media, ecc., o altro titolo equipollente); 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non supe- 
riore a1 32, salve le elevazioni previste dalle vigenti disposizioni; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi, 
per gli aspiranti che non abbiano raggiunto la maggiore età, 
in alcuna delle cause che ne impediscono il possesso; 


5) buona condotta; 


1° 


6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
nell'impiego; 


7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul re- 
clutamento militare. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
Stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano da esso decaduti per averlo conse- 
“guito mediante produzione di documenti falsi o viziati da inva- 
lidità non sanabile. 


L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, 
è dispusta con decreto motivato del Ministro. 


ER 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso: rivestano la qualifica di impicgato civile dei ruoli 
organici o dei ruoli aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo 
delle amministrazioni dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1220 e non siano stati contemporanceamente reim- 
piegati come civili; 

c) dei candidati che alla data’ di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso siano ufficiali o sottufficiali in servizio permanente 
dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli 
agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinierì 
o dei Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale 
degli affari generali e del personale - Divisione IV - Via Fla- 
via n 6 - 00100 Roma, redatte su carta da bollo da L. 700, secondo 
lo schema allegato (allegato 1) al presente decreto, firmate 
dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno essere presentate 
o dovranno pervenire al predetto indirizzo entro il termine 
di giorni trenta dalla data di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche 
se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 


entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postalc accettante. 


Nella domanda gli aspiranti debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello 
se Ia domanda non sia stata dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti che danno diritto alla elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di 
codice di avviamento postale); È 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati 
ai cittadini gli italiani non sale alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste clettorali, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della pene dalle liste 
nmiedesime. I minori di anni 21, dichiareranno se siano o meno 
incorsi in alcuna delle cause che, a termini delle disposizioni 
vigenti, impediscono il possesso dci diritti politici; 

f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
penali cventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l'indica- 
zione dell'istituto e della data in cui il titolo stesso è stato 
conscguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblichi militari; 

t) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che 
non abbiano mai prestato servizio presso una pubblica ammi- 
nistrazione, dovranno esplicitamente dichiararlo nella do- 
manda); 

1) l'impegno a raggiungere, 
destinazione 
concorso; 

mì) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comu- 
nicazioni relative al concorso. 


in caso di nomina, qualsiasi 
nell'ambito della circoscrizione cui si riferisce il 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali c tele- 
grafici non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 
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La firma che gli aspiranti apporranno:in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero 
dal funzionario competente a riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della 
predetta autenticazione, 11 visto del capo dell'ufficio presso 
11 quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della forma- 
zione della graduatoria definitiva, l'autenticazione deila firma 
nonchè le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei re- 
quisiti soggettivi di cui al precedente art. 1. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con suc- 
cessivo clecreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, 
comma terzo, del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 656. 


Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami, consistcranno in tre prove scrilte, una prova 
pratica c un colloquio, secondo il pregramma riportato nello 
allegato 2 al presente bando. 

Per le prove scritte saranno assegnate ai candidati quattro 
ore di icimpo. 

Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 
avranno luogo, con inizio alle ore 8, a Roma, presso il C.A.P. 
(Centro di Addestramento Professionale) - «Teresa Gerini», via 
Tiburtina (Ponte Mamuinolo), nei giorni 6, 7 e 8 novembre 1975, 
salva la facoltà di istituire altre sedi, in relazione al numero 
degli aspiranti, 

I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali 
non sia stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto 
dei prescritti requisiti, sono tenuii a presentarsi, munili di 
uno dei seguenti documenti di riconoscimento: libretto ferro- 
viario, carta d'identità, tessera postale, porto d'armi, passaporto, 
patente automobilistica, senza alcun preavviso, nella sede, nel 
giorno e nell’ora indicati nel precedente comma, per sostenere 
le prove predette. 

La prova pratica di dattilografia e quella orale avranno 
luogo presso la sede e nei giorni che 11 Ministero stabilirà 
successivamente e che saranno portati a conoscenza dei singoli 
candidati unitamente alla comunicazione di cui al successivo 
art. 5, secondo comma. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattilosrafia e al collo- 
quio 1 candidati che abbiano riportato nelle prove scritte una 


media di almeno sette decimi e non meno di sei decimi in 
ciascuria di esse. 
Ai candidati che conseguono l'ammissione alle predette 


prove viene data comunmecazione, con l'indicazione del voto 
riportato in ciascuna delle prove scritte, non meno di venti 
giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerle. 


Sono ammessi al colloquio, che ha luogo nella stessa se- 
duta di csame, i candidati che abbiano riportato nella prova 
pratica di dattilografia la votazione di almeno sei decimi. 


Il colloquio non si intende superato se il candidato non 
otienga in esso la votazione di almeno sei decimi. 


AI termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica e al 
colloquio, la commissione esaminatrice forma l'elenco dei can- 
didat1 esaminati, con l’indicazione della votazione da ciascuno 
riportata. L’elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario 
della commissione, e affisso nel medesimo giorno nell'albo 
dell’amministrazione. 


La votazione complessiva è stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte con i voti ripor- 
tati, distintamente, nella prova pratica di dattilografia e nel 
colloquio. 


Camrerteti teri 


Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che inten. 
dano far valere titoli di precedenza o di preferenza nella 
nomina ai quali abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, 
dovranno far pervenire al Ministero del lavoro e della previ 
denza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine perento- 
rio di giorni trenta dalla data di ricevimento dell'apposita co- 
municazione, i documenti, redatti nelle prescritte forme, at- 
testanti il possesso dci titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la 
scedenza del termine utile per la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso, purchè possano essere documeniati 
entro il termine di giorni trenta indicato al comma precedente. 


I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante, 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui 
al precedente art. 5. 


A parità di merito si applicheranno le disposizioni del- 
l'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati 
dichiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministro per 
il lavoro e la previdenza sociale, sotto condizione dell'accerta- 
mento dei requisiti per l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà 
conto, sino al limite massimo della metà dei posti messi a 
concorso, delle riscrve di posti previste da leggi speciali a fa- 
vore di particolari categorie di cittadini. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonci 
sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale. 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
presentare o far pervenire al Ministero del lavoro e delia pre- 
videnza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine peren- 
torio di trenta giorni dal ricevimento dell'apposito avviso, i 
seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per 
l'ammissione al concorso di cui al presente decreto. 


Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è con- 
sentito presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, 
contenente la dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli 
effetti, il diploma. In tal caso il certificato sostitutivo deve 
essere integrato da una dichiarazione della competente auto- 
rità scolastica attestante che il diploma originale non è stato 
ancora rilasciato. 


In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, 
potrà essere presentata copia autentica di uno dei detti docu- 
menti, in bollo da L. 700, fatta dal pubblico ufficiale dal quale 
è stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato depositato, 
nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco; 


2) estratto dell’atto di nascita, in carta da bollo da L. 709, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 


Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora 
avvenuta la trascrizione dell'atto di nascita nci registri di stato 
civile di un comune italiano, potrà essere prodotto un certifi- 
cato della competente autorità consolare. La firma del funzio- 
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nario che ha rilasciato il certificato deve essere legalizzata 
dal Ministro per gli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 


1 candidati che abbiano titolo per avvalersi dci benefici 
sulla elevazione del limite massimo di età, di cui all’art. 1, 
produrranno i documenti prescritti, salvo che essi non siano 
stati già presentati per ottenere i benefici di precedenza o di 
preferenza nella nomina ai sensi del precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 700, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale 
di stato civile del comune di origine, dal quale risulti che il 
candidato è cittadino italiano e lo era anche alla data di 
scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 700, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, dal quale risulti 
che il candidato gode dei diritti politici e che era in possesso 
di tale requisito anche alla data di scadenza del termine per 
la presentazione della domanda di ammissione al concorso; 


5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta 
da bollo da L. 700, rilasciato dal segretario della procura della 
Repubblica presso il tribunale competente per territorio. 


Tale documento non può essere sostituito con il certificato 
penale; 


6) certificato medico, in carta da bollo da L 700, rilasciato 
dal medico previnciale o da un medico militare ovvero dallo 
ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale risulti 
che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio conti- 
nuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si 
riferisce. 


Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dello 
attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue prescritti dalla leege 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati 
presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione 
che essa non è tale da menomare l'attitudine dell’aspirante 
stesso all'impiego e il normaie e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti 
di guerra ed assimilati, per. gli invalidi per servizio. invalidi 
civili e mutilati e invalidi del lavoro, il certificato medico deve 
essere rilasciato dall’ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell’aspirante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle 
condizioni attuali dell'invalido risultanti da un esame obiettivo, 
anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni 
capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invali. 
dità.o mutilazione non riesca di pregiudizio. alla salute e alla 
inco'umità dei compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti 
e sia idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il 
quale concorre. 


L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita me- 
dica di controllo i vincitori del concorso; 


7) documento militare e cioè, a seconda dei casi, copia 
o cstratto dello stato di servizio militare o del foglio matricola- 
re, ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione neile liste 
di leva. Non è valida la presentazione, in luogo di detti docu- 
menti, del foglio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle 
carriere civili delle amministrazioni dello Stato possono limi- 
tarsi a produrre, nel termine di cui al primo comma del pre- 
sente articolo; i documenti di cui ai numeri 1) e 6) del presente 
articolo e la copia dello stato matricolare, in bollo da L. 700, 
cen l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo quinquen- 
nio o nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello 
stato matricolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere 
del Mmistero del lavoro. 


I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di 
leva o in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, 
possono limitarsi a produrre, nel termine di cui al primo 
comma del presente articolo, soltanto i seguenti decumenti, 
redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Cor- 


po al quale appartengono, comprovante la loro qualità e la 
loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonchè quelli 
di cui ai punti c) e d) del presente articolo dovranno essere 
rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella di rice- 
vimento della lettera di invito indicata al primo comma del 
presente articolo, 


Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 


tato d'ufficio, a norma dell’art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera Y'estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, 
di godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purchè 
esibiscano un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi 
risulti esplicitamente la loro condizione di indigenza mediante 
citazione degli estremi dell’aitestato dell'autorità di pubblica 
sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro 
e delta previdenza sociale o da altri ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici e ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e le posizioni di fatto da cemprovare. In tal caso 
essi dovranno per tali documenti indicare l'autorità che li ha 
rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sem- 
prechè questi siano riconosciuti idonei dall'amministrazione. 

I documenti si considereranno prodotti in tempo utile, 
anche se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di rice- 
vimento, entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo 
utile i documenti di cui al precedente articolo e nei confronti 
dei quali sarà accertato il possesso dei requisiti per l’ammis- 
sione all'impiego, saranno assunti in prova e destinati presso 
le sezioni comunali e frazionali degli uffici del lavoro e della 
massima occupazione aventi sede nel Lazio e, dopo un 
periodo non inferiore a sei mesi, conseguiranno, previo giu- 
dizio favorevole del consiglio di amministrazione, la nomina 
a collocatore. Gli stessi non potranno essere trasferiti nè di- 
staccati presso sezioni aventi sedé in circoscrizioni diverse pri- 
ma che abbiano compiuto cinque anni di effettivo servizio. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è pro- 
rogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rap- 
porto d'impiego con decreto ministeriale motivato. In taì caso 
sarà liquidata una indennità pari a due mensilità del tratta- 
mento relativo al periodo di prova 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del con- 
corso che, si trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penul- 
timo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
10 sennaio 1957, n. 3. 


Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova 
il trattamento econoniico della qualifica iniziale, parametro 148, 
di cui alla tabella unica degli stipendi allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 23 dicembre 1970, n. 1079, nella 
misura annua lorda di L. 1.087.809 e l'indennità integrativa spe- 
ciale mensile di L. 4800 oltre agli altri emolumenti previsti 
dalle vigenti disposizioni. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive 
di famiglia per le persone a carico. 


Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia o per decadenza dei vincitori, l’ammi- 
nistrazione ha la facoltà di procedere, nel termine di sei mesi, 
ad altrettante nomine di candidati idonei, secondo l’ordine 
della graduatoria. 


ti 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 

Roma, addì 11 aprile 1975 
IH Ministro: Toros. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 giugno 1975. 
Registro n. 4 Lavoro, foglio n. 399 
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ALLEGATO 1 
Schema esemplificativo della domanda 
(da redigere in carta da bollo da L. 700) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
- Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - Via Flavia n. 6 - 
00100 Roma 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) 4 
. nato a. . . (provincia . È . ) il gior- 
no “ domiciliato in + s codice di 


avviamento postale n. . . (provincia . ) via. 
. . ‘ . chiede di essere ammesso a partecipare al con- 
corso circoscrizionale pubblico, per esami, a diciotto posti di 
collocatore in prova nel ruolo dei collocatori per le sezioni co- 
munali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro e della 
massima occupazione aventi sede nel Lazio. 

Fa presente di aver diritto all’elevazione del limite massimo 
di età, di anni 32, perchè . . . (1). 

Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 

a) è cittadino italiano; 

b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . . (2); 

c) non ha riportato condanne penali e non ha procedi. 
menti penali pendenti a proprio carico (3); 

d) è in possesso del diploma di . . 
presso . . im data . Sì 

e) per quanto riguarda gli obblighi militari, Ja sua posi 
zione e la seguente . . (4); 

f) non ha mai prestato servizio presso ammanistrazioni 
statali ovvero, presta servizio presso l’'amministrazione 

è con la qualifica di x dal. . . 4 
ovvero, ha prestato servizio presso l'amministrazione . Ù 
con la qualifica di dal +. a AL 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego o 
di lavoro); 

g) si impegna ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione a sezioni comunali e frazionali degli uffici pro- 
vinciali del lavoro e della massima occupazione nell’ambito 
della circoscrizione cui si riferisce il concorso. 

Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative 
al preserte concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo 
(indicare il numero di codice di avviamento postale) . . 


, conseguito 


.+, addì . 
Firma . ti 2 
Visto per l'autenticità della firma (5). 
(1) Tale dichiarazione e necessaria solo per 1 candidati 


che pur avendo superato, alla data di scadenza del termine 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, 
il 32° anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti 
che ai sensi delle vigenti disposizioni dànno titolo alla eleva- 
zione del predetto limite di età. Il candidato deve indicare 
con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i mativi. 


(3) In caso contrario, indicare le condanne penali ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono 
o perdono giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudi- 
ziaria che l'ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti 
a proprno carico e l'autorità giudiziaria presso cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio mi- 
litare» «è attualmente in servizio militare presso il . 

.»; «non ha prestato servizio militare perchè non anco- 
ra sottoposto al giudizio del Consiglio di leva »; ovvero, « per- 
chè, pur dichiarato abile arruolato, gode del congedo e di 
rinvio in qualità di . A ; 
o « rivedibile », 

(5) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da un 
notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario inca- 
ricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a rice- 
vere la domanda. 


Per 1 dipendenti statali è sufficiente 1l 
dell’ufficio presso 11 quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del coman- 
dante della compagnia o unità equiparata. 


visto del capo 


.»; Ovvero, « perchè riformato »' 
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ALLEGATO 2 
PROGRAMMA D'ESAME 


L'esame consisterà in tre prove scritte, una prova pratica 
di dattilografia ed una prova orale, in base al seguente pro- 
gramma: 


Prove scritte: 
1) Componimento in lingua italiana. Tempo a disposizione: 
quattro ore. 
2) Risoluzione di un problema di aritmetica e di geome- 
tria. Tempo a disposizione: quattro ore. 
3) Nozioni di legislazione sociale. Tempo a disposizione: 
quattro ore. 


Prova pratica di dattilografia: 
Scritiura sotto dettato, su macchine « Olivetti», di un 


brano letterario, commerciale o burocratico, alla velocità di 
180 battute al minuto primo. 


Colloquio: 


Colloquio sulle materie ogseito delle prove scritte e sulle 
seguenti materie: 

1) nozioni di ordinamento amministrativo (con partico- 
lare riferimento all’organizzazione centrale e periferica del Mini 
stero del lavoro e della previdenza sociale); 

2) compiti d'istituto; 

3) nozioni di statistica. 


N.B. — L'amministrazione non può fornire ulteriori indi- 
cazioni sui programmi nè consigliare i testi da usare per la 
preparazione, 


(5536) 


Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a dieci posti 
di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori, da desti- 
nare alie sezioni comunali e frazionali degli uffici del 
lavoro e della massima occupazione aventi sede in Sar- 
degna. 


IL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 21 dicembre 1961, n. 1336; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti, addì 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, 
foglio n. 37, concernente le nuove ‘piante organiche del perso- 
nale del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla 
Corte dei conti, addì 15 febbraio 1975, registro n. 1, foglio n. 176, 
con il quale sono stati stabiliti i programmi di esame dei 
concorsi di ammissione per il personale della carriera esecu- 
tiva dei ruoli del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
di concerto con il Ministro per il tesoro in data 25 ottobre 1974, 
registrato alla Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, registro 
n. 1, foglio n. 166, con il quale è stata concessa al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, con riferimento all'an- 
no 1974, l'autorizzazione di cui all'art. 27 della legge 18 mar- 
zo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale 
pubblico, per esami, a collocatore in prova nel ruolo dei colio- 
catori per far fronte alle esigenze di funzionamento delle se- 
zioni comunali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro 
e della massima occupazione aventi sede nella Sardegna; 


26 Supplemento ordinerio ai 
Decreta: 
Art. 1. 


Posti messi a concorso ec requisiti per l'ammissione 


E’ indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, 
a dieci posti di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori 
per le sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali 
del lavoro e della massima occupazione aventi sede nella Sar- 
degna. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla 
data di scadenza del termine per la presentazione della domande, 
dei seguenti requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di 1° 
grado (licenza media, ecc., o altro titolo equipollente); 


2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non supe 
riore al 32, salve le elevazioni previste dalle vigenti disposizioni; 


3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ar cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 


4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi, 
per gli aspiranti che non abbiano raggiunto la maggiore età, 
in alcuna delle cause che ne impediscono il possesso; 


5) buona condotta; 


6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
nell'impiego; 

7) assolvimento degli obblishi imposti dalla lesse sul re- 
clutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano da esso decaduti per averlo conse- 
sunto mediante produzione di documenti falsi o viziali da inva- 
lidità non sanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescriti!, 
c uisposta con decreto motivato del Ministro, 


Q; 


Si 


prescinde dal limite massimo di età ne 


i 
a) dei c dati che alla data di scadenza del termin 
utile per la presentazione delle domande .di ammissione al 
concorso rivestano la qualifica di impiegato civile dei 


organici o dei ruoli aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo 
delle amministrazioni dello Stato; 


b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settem. 
bre 1947, n. 1220 e non siano stati contemporaneamente reim- 
piegati come civili; 


andi 


N 
Qi 


c) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso siano ufficiali o sottufficiali in servizio permanente 
dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli 
agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio conimuativo dell'Arma dei carabinieri 
o dei Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Mini. 
stero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale 
degli affari generali e del personale - Divisione IV - Via Fla- 
via n. 6 - 00100 Roma, redatte su carta da bollo da L. 700, secondo 
lo schema allegato (allegato 1) al presente decreto, firmate 
dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno essere presentate 
o dovranno pervenire al predetto indirizzo entro il termine 
Gi giorni trenta dalla data di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande si considerano prodotte in temro utile anche 
se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro 
a anta dell'ut:icio posta! tante. 


Nella domanda aspiranti debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello 
se la domanda non sia stata dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti che dànno diritto alla elevazione del predetto limite); 


a ansp 
acco 


gli 
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ruoli |- 
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c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di 
codice di avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime. I minori di anni 21, dichiareranno se siano o meno 
incorsi in alcuna delle cause che, a termini delle disposizioni 
vigenti, impediscono il possesso dei diritti politici; 

f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l’indica- 
zione dell'istituto e della data in cui il titolo stesso è stato 
conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che 
non abbiano mai prestato servizio presso una pubblica ammi. 
nistrazione, dovranno esplicitamente dichiararlo nella do- 
manda); 

1) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione nell’ambito della circoscrizione cui si riferisce il 
concorso; 

m) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comu- 
nicazioni relative al concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele- 
grafici non imputabili a colpa dell’'amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un notaio; cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero 
dal funzionario compeiente a riceveria. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficien 
ietta autenticazione, il visto del 
il quale prestano servizio. 


Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 

L’amministrazione si riserva di accertare, prima della forma- 
zione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma 
nonchè le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei re- 
quisiti soggettivi di cui al precedente art. 1. 


te, in luogo della 
a 


capo deil'ufticio presso 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


Ta commissione esaminatrice che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art 3, 
comma terzo, del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 

Art. 4. 


Prove di esame 


Gli esami, consisteranno in tre prove scritte, una prova 
pratica e un colloquio, secondo il programma riportato nello 
allegato 2 al presente bando. 

Per le prove scritte saranno assegnate ai candidati quattro 
ore di tempo. 

Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 
avranno luogo, con inizio alle ore 8, in Cagliari nei giorni 21, 
28 e 29 ottobre 1975 presso il C.I.S.A.P.I. (Centro Interaziendale 
Sardo Professionale Industria) raccordo s.s. 131, km. 5,400, Qua- 
drifoglio (servizio autobus, partenza ore 7, da piazza Giovan- 
ni XXIII - Hotel ENALC), salva la facoltà di istituire altre sedi 
in relazione al numero degli aspiranti. 

I candidati che abbiano preseniato la domanda e ai quali 
non sia stata comunicata l’esclusione dal concorso per difetto 
dei prescritti requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di 
uno dei seguenti documenti di riconoscimento: libretto ferro- 
viario, carta d'identità, tessera postale, porto d'armi, passaporto, 
patente automobilistica, senza alcun preavviso, nella sede, nel 
giorno e nell'ora indicati nel precedente comma, per sostenere 
le prove predette. 

La prova pratica di dattilosrafia e quella orale avranno 
luogo presso la sede e nei giorni che il Ministero stabilirà 
successivamente e che saranno portati a conoscenza dci singoli 
candidati unitamente alla comunicazione di cui al successivo 
art. 5, secondo comma. 
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Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia e al collo- 
Qquio i candidati che abbiano riportato nelle prove scritte una 
media di almeno sette decimi e non meno di sei decimi in 
ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle predette 
prove viene data comumicazione, con l'indicazione del voto 
riportato in ciascuna delle prove scritte, non meno di venti 
giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerie. 

Sono ammessi al colloquio, che ha luogo nella stessa se- 
duta di esame, i candidati che abbiano riportato nella prova 
pratica di dattilografia la votazione di almeno sei decimi. 

Il colloquio non si intende superato se ii candidato non 
ottenga in esso la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica e al 
colloquio, la commissione esaminatrice forma l’elenco dei can- 
didati esaminati, con l'indicazione della votazione da ciascuno 
riportata. L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario 
della cornmissione, e affisso nel medesimo giorno nell'albo 
dell’amministrazione, 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte con i voti ripor- 
tati, distintamente, nella prova pratica di dattilografia e nel 
colloquio. 


Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che inten. 
dano far valere titoli di precedenza o di preferenza nella 
nomina ai quali abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, 
dovranno far pervenire al Ministero del lavoro e della previì- 
denza sociale - Direzione generale degli affari gencrali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine percntorio 
di giorni trenta dalla data di ricevimento dell'apposita comu- 
nicazione, 1 documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti 
il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso, purchè possano essere documentati 
entro il termine di giorni trenta indicato al comma precedente, 


I titoli s1 considerano prodotti in tempo utile, anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui 
al precedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni del 
l'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
na:o 1957, n. 3. 

La graduatoria dci vincitori del concorso e dei candidati 
dichiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministro per 
il lavoro e la previdenza sociale, sotto condizione dell’accerta- 
mento dei requisiti per l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori s1 terrà 
conto, sino al limite massimo della metà dei posti messi a 
concorso, delle riserve di posti previste da leggi speciali a fa- 
vore di particolari categorie di cittadini, 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei 
sara pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei documic:tti 
I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 


presentare 0 far pervenire al Ministero del lavoro e della pre- 
videnza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 


personale - Divisione IV - 09100 Roma, entro il termine peren- 
torio di trenta giorni dal ricevimento dell'apposito avviso, i 
seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per 
l'anmmissione al concorso di cui al presente decreto. 


Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è con- 
sentito presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, 
contenente la dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli 
effetti, il diploma. In tal caso il certificato sostitutivo deve 
essere integrato da una dichiarazione della competente auto- 
rità scolastica attestante che il diploma originale non è stato 
ancora rilasciato. 


In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, 
potrà essere presentata copia autentica di uno dei detti docu- 
menti, in bollo da L. 700, fatta dal pubblico ufficiale dal quale 
è stato emesso l’originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato depositato, 
nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco; 


2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L. 700, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 


Qualora, per i candidati natì all’estero, non sia ancora 
avvenuta la trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato 
civile di un comune italiano, potrà essere prodotto un certifi- 
cato della competente autorità consolare. La firma del funzio- 
nario che ha rilasciato il certificato deve essere legalizzato 
dal Ministro per gli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici 
sulla clevazione del limite massimo di età, di cui all'art. 1, 
produrranno i documenti prescritti, salvo che essi non siano 
stati già presentati per ottenere i benefici di precedenza o di 
preferenza nella nomina ai sensi del precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 700, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale 
di stato civile, del comune di origine, dal quale risulti che il 
candidato è cittadino italiano e lo era anche alla data di 
scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 700, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, dal quale risulti 
che il candidato gode dei diritti politici e che era in possesso 
di tale requisito anche alla data di scadenza del termine per 
la presentazione della domanda ‘di ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta 
da bollo da L. 700, rilasciato dal segretario della procura della 
Repubblica presso il Tribunale competente per territorio. 


Tale documento non può essere sostituito con il certificato 
penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 700, rilasciato 
dal medico provinciale o da un medico militare ovvero dallo 
ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale risulti 
che il candidato possicde la idoncità fisica al servizio conti 
nuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si 
riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dello 
attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologicì del 


sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati 
presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione 
che essa non è tale da menomare l'attitudine dell’aspirante 
stesso all'impiego e il normale e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti 
di guerra, cd assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi 
civili e mutilati e invalidi del lavoro, il certificato medico deve 
essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell'aspirante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle 
condizioni attuali dell’invalido risultanti da un esame obiettivo, 
anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni 
capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invali- 
dità o mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute e alla 
incolumità dei compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti 
e sia idonco a disimpcegnare le mansioni dell'impiego per il 
quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita me 
dica di controllo i vincitori del concorso; 
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7) documento militare e cioè, a seconda dei casi, copia 
o estratto dello stato di servizio niilitare o del foglio matricola- 
re, ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste 
di leva. Non è valida la presentazione, in luogo di detti docu- 
nenti, del foglio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dci ruoli aggiunti delle 
carriere civili delle amminisirazioni dello Stato possono limi- 
tarsi a produrre, nel termine di cui al primo comma det pre- 
sente articolo, i documenti di cui ai numeri 1) e 6) del presente 
articolo c la copia dello stato matricolare, in bolle da L. 790, 
con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo quinquen- 
mio o nel minor periodo di servizio prestato, La copia dello 
stato matricolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere 
del Ministero del lavoro. 

I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di 
leva o in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, 
possono limitarsi a produrre, nel termine di cu al primo 


comma del presente articolo, soltanto 1 seguenti documenti, 
redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 


d) certificato, in bello, rilasciato dal comandante del Cor- 
po al quale appartengono, comprovante la loro qualità e la 
loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) ec 6) nonchè quelli 
di cui ai punti c) e d) del presente articolo dovranno essere 
rilastiati in data non anteriore a tre mesi da quella di rice- 
vimento della lettera di invito indicata al primo comma del 
presenie articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d'ufficio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta! 
libora estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, ! 
ur gounmento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purchè 
es:biscano un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi 
risulti esplicitamente la loro condizione di indigenza mediante 
citazione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pubblica 
sicurezza. 


Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale o da altri ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati altri uffici 
pubblici e ad attì ìvi esistenti, dai quali risultino le . posizioni 
giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare. In tal caso 
essi dovranno per tali documenti indicare l'autorità che li ha 
rilasciati c gli uffici presso cui sono depositati. 


I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sem- 
prechè questi siano riconosciuti idonci dall’amministrazione. 


I documenti si considereranno prodotti i tempo utile, 
anche se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di rice- 
vimento, entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ulficio postale accettante. 


a 
a 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


1 vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo 
utile i documenti di cui al precedente articolo e nei confronti 
dei quali sarà accertato il possesso dei requisiti per l'ammis- 
sione all'impiego, saranno assunti in prova e destinati presso 
le sezioni comunali e frazionali degli Uffici del lavoro e della 
massima occupazione aventi sede nella Sardegna e, dopo un 
periodo non inferiore a sei mesi, conseguiranno, previo giu- 
dizio favorevole del consiglio di amministrazione, la nomina 
a collocatore. Gli stessi non potranno essere trasferiti nè di- 
staccati presso sezioni aventi sede in circoscrizioni diverse pri 
ma che abbiano compiuto cinque anni di effettivo servizio. 

In caso di giudizio sfavorevole, 11 periodo di prova è pro- 
rogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rap- 
porto d'impiego con decreto ministeriale motivato. In tal caso 
sarà liquidata una indennità pari a duc mensilità del tratta- 
mento relativo al periodo di prova, 


Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del con- 
corso che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penul- 
timo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, 
il trattamento economico della qualifica iniziate, parametro 148, 
di cui alla tabella unica degli stipendi allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 diccmbre 1970, n. 1079, nella 
misura annua lorda di L. 1.087.300 e l'indennità integrativa spe- 
ciale mensile di L. 48.400 oltre agli altri emolnmenti previsti 
dalle vigenti disposizioni. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive 
di famiglia per le persone a carico, 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia 0 per decadenza dei vincitori, l'ammi- 
nistrazione ha la facoltà di procedere, nel termine di sci mesi, 
ad altrettante nomine di candidati idonci, secondo l'ordine 
della sraduatoria. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta U/fciale della 
Repubblica italiana. 


Roma, addi 12 aprile 1975 
Il Ministro: Toros 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 giugno 1975 
Registro n. 4 Lavoro, foglio n. 400 


ALLEGATO 1 


Schema csemplificativo della domanda 
(da redigere in carta da bollo da L. 700) 


AI Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
- Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - Via Flavia n. 6 - 


00100 Roma 
Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) . . % 
; . nato a. ; p . (provincia . . . il gior 
no . . 5 domiciliato in . . ++» codice di 
avviamento postale n. . . (provincia . . . .) via. , 


5 P . chiede di essere ammesso a partecipare al con- 
corso circoscrizionale pubblico, per esami, a dieci posti di collo 
catore in prova nei ruolo dei collocatori per le sezioni comu. 
nali e frazionali degli uffici. provinciali del lavoro e della massi- 
ma occupazione aventi sede nella Sardegna. 


Fa presente di aver diritto all’elevazione del limite massimo 
di età, di anni 32, perchè . È È . (1). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . (2); 


c) non ha riportato condanne penali e non ha procedi. 
menti penali pendenti a proprio carico (3); 

d) è in possesso del diploma di . «le 
presso . x . in data. È : ss : 

e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi 
zione è la seguente . . ; . (4); 

f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni 
statali ovvero, presta servizio presso l'amministrazione . 7 
con la qualifica di . : è scdale.. det 
ovvero, ha prestato servizio presso l'amministrazione . i è 
con la qualilica di . 5 dali aa E rali La ae 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impicgo 0 
di lavoro); 

£) si impegna ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione a sezioni comunali e frazionali degli uffici pro- 
vinciali del Juvoro e della massima occupazione nell'ambito 
della circoscrizione cui si riferisce il concorso. 

Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative 
al presente concorso gli vensano trasmesse al seguente indirizzo 
(indicare il numero di codice di avviamento postale) . . . 


. conseguito 


3 +, addì . P i i 
Firma... » 
Visto per l'autenticità della firma... ,. 
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(1) Tale dichiarazione e necessaria solo per 1 candidati 
che pur avendo superato, alla data di scadenza del termine 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, 
il 32° anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti 
che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla eleva- 
zione del predetto limite di età. Il candidato deve indicare 
con esattezza tali requisiti. 


(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali ripor- 
iate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono 
o perdono giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudi- 
ziaria che l’ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti 
a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio mi 
litare » «è attualmente in servizio militare presso il. . . 
.>; «non ha prestato servizio militare perchè non anco 
ra sottoposto al giudizio del Consiglio di leva »; ovvero, « per- 
chè, pur dichiarato abile arruolato, gode del congedo e di 
rinvio in qualità di . e ca .»j Ovvero, « perchè riformato » 
o « rivedibile ». 


(5) La firma dell’aspirante deve esscre autenticata da un 
notato, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario inca- 
ricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a rice 
vere la domanda. 


Per i dipendenti statali è sufficiente 1l visto del capo 
dell'ufficio presso il quale prestano servizio. 


Per i militari alle armi è sufficiente il visto del coman- 
dante della compagnia o unità equiparata. 


ALLEGATO 2 
PROGRAMMA D'ESAME 


L'esame consisterà in tre prove scritte, una prova pratica 
di dattilografia ed una prova orale, in base al seguente pro- 
gramma: 
Prove scritte: 
1) Componimento in lingua italiana. Tempo a disposizione: 
quattro ore. 
2) Risoluzione di un problema di aritmetica e di geome- 
tria. Tempo a disposizione: quattro ore. 
3) Nozioni di legislazione sociale. Tempo a disposizione: 
quattro ore. 
Prova pratica di dattilografia: 


Scrittura sotto dettato, su macchine « Olivetti», di un 
brano letterario, commerciale © burocratico, alla velocità di 
180 battute al minuto primo. 


Colloquio: 
Colloquio sulle materie oggetto delle prove scritte e sulle 
seguenti materie: 

1) nozioni di ordinamento amministrativo (con partico 
lare riferimento all’organizzazione centrale e periferica del Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale); 

2) compiti d'istituto; 

3) nozioni di statistica. 


N.B. — L'amministrazione non può fornire ulteriori indi- 
cazioni sui programmi nè consigliare i testi da usare per la 
preparazione. 


(5537) 


ANTONIO SESSA, direttore 


Dino EcIpIo MARTINA, redattore 


(5651114/1) Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - S. 
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